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Prologo 
Nel momento in cui l'immenso Impero Galattico, 
saldamente stabilito da quasi dodicimila anni, si av­
via verso una definitiva disgregazione, Rari Seldon, 
l'iniziatore di una nuova scienza chiamata psicosto­
ria, vara un Piano di dimensioni cosmiche concepito 
per abbreviare da trentamila a soli mille anni il pe­
riodo buio destinato a seguire il crollo dell'Impero: 
per questa ragion~, Seldon dà vita alla Fondazione 
Enciclopedica Numero Uno sul remoto e inospitale 
pianeta Terminus. 

Le vicende connesse con l'esodo dalla capitale im­
periale, Trantor, e lo stabilimento della Fondazione 
su Terminus sono narrate nel primo volume dei Ga­
lactic Foundation Games, intitolato appunto L 'eso­
do su Terminus; la successiva espansione del domi­
nio della Fondazione sui sistemi vicini è descritta in­
vece nel secondo volume, dal titolo La conquista dei 
Quattro Regni. La necessità psicostorica fa emerge­
re a questo punto un nuovo, potente mezzo di ege­
monia politica, il commercio: nel terzo libro della 
serie, intitolato L'ascesa dei mercanti, si racconta di 
un giovane, nativo di Smyrno, che percorre poco a 
poco tutte le tappe di quella pericolosa carriera fino 
a essere eletto Capo della Corporazione dei Mercan­
ti, una figura con un peso politico senza eguali, ca­
pace di indirizzare in maniera determinante la storia 
della Fondazione. 

Questa carica si trova rivestita di tanta importan­
za che - in virtu di una Crisi Seldon - questo Capo 
Mercante riesce a sconfiggere una potenza ben piu 
forte, e armata ancora con le poderose astronavi del 
vecchio Impero: la riconoscenza dei cittadini di Ter­
minus è tale che il valoroso condottiero è chiamato 
ad assumere il titolo di primo Principe dei Mercanti 



della Fondazione: secondo l'Enciclopedia Galattica, 
CXVI edizione, pubblicata nel 1020 E.F. dagli Edi­
tori Enciclopedia Galattica, Terminus, il suo nome 
è ... il tuo! 

Quello che stai sfogliando, infatti, non è un libro 
come gli altri, ma appartiene al genere dei "libri-gio­
co", nei quali il protagonista sei tu. Anziché leggere 
in sequenza le pagine del libro, la trama si snoderà 
attraverso un percorso, una specie di labirinto, che 
sarai tu stesso, con le tue scelte e con le tue capacità, 
a determinare, fino a giungere al successo previsto 
dai piani psicostorici di Hari Seldon oppure al falli­
mento della missione. 

Una certa conoscenza del mondo della Fondazio­
ne, descritto nei volumi della "Trilogia Galattica" 
(Cronache della Galassia, Il crollo della Galassia 
centrale, L'altra faccia della spirale, pubblicati negli 
Oscar Mondadori), ti può aiutare ad intuire certe 
scelte, ma non è comunque necessaria per poter vi­
vere con successo questa avventura. Una matita e 
una buona dose di fiuto, invece, sono indispensabi­
li, e costituiscono tutto ciò che serve per entrare in 
un universo di gioco in cui nulla è lasciato al caso. 

Il gioco 

All'inizio di questa avventura sei un giovane come 
tanti, nato su un pianeta lontano e giunto su Termi­
nus per completare la sua educazione e avviarsi a 
una carriera di mercante. Come tutti i tuoi compa­
gni, naturalmente, non vedi l'ora di terminare gli 
studi, superare l'esame finale e intraprendere la tua 
prima missione nello spazio. 

Il labirinto della tua attività si snoda attraverso 
una successione di episodi, chiamati "note" e nume-



rati, che si rimandano l'uno all'altro. A volte sarai 
tu a scegliere, in base al tuo fiuto e alla tua cono­
scenza del mondo della Fondazione, con quale nota 
conviene proseguire la lettura, tra varie alternative 
proposte; altre volte saranno le circostanze ad obbli­
garti a seguire una certa strada, ma comunque mai -
in nessun momento - interverrà il caso. 

L'avventura sarà determinata esclusivamente dal­
le tue scelte, dalle tue doti, dal tuo intuito e dalla ca­
pacità di orientarti negli sconfinati spazi della Peri­
feria della Galassia. Non sottovalutare perciò la 
creazione iniziale del personaggio, durante la quale 
sceglierai le caratteristiche che avranno una profon­
da influenza sull'evoluzione del gioco. 

Un ultimo consiglio: evita la lettura in sequenza 
delle note perché non servirebbe a cogliere indica­
zioni su come arrivare in fondo e ti toglierebbe in 
parte la sorpresa, e con essa il gusto dell'avventura. 

I Punti Seldon 

Questo libro, come gli altri Galactic Foundation Ga­
mes, attribuisce a chi giunge fino in fondo un certo 
punteggio, espresso in Punti Seldon, che misura la 
tua comprensione del ciclo della Fondazione e ti 
qualifica per intraprendere nuove avventure. 

Per questo quarto libro della serie non è richiesto 
come prerequisito alcun punteggio Seldon, ma se 
hai già acquisito alcuni punti · nelle precedenti avven­
ture ne avrai ora un vantaggio tangibile fin dalla fa­
se di creazione del personaggio. 

In ogni caso, questo libro mette in palio due Pun­
ti Seldon a seconda della strada che avrai trovato 
per arrivare alla soluzione, come illustrato nella Ta­
bella di Autovalutazione Finale. 



DIARIO PERSONALE 

SCHEDA DEL PERSONAGGIO 

NOME: Hober Mallow 
PIANETA DI NASCITA: Smyrno 
EDUCAZIONE: Religiosa 
PUNTI SELDON GUADAGNATI 
IN PRECEDENTI AVVENTURE~~~~~~~~~~~ 

DOTI COMPETENZA TEMPERAMENTO 

D Abilità Punteggio O Ambizioso 
TI Astuzia iniziale O Calmo 
O Carisma O Coraggioso 
O Fortuna O Curioso 
d Intelligenza O Diffidente 
O Intuizione O Impaziente 
O Orientamento O Impulsivo 
O Prestigio O Indeciso 
O Resistenza O Indifferente 
O Salute O Intraprendente 
O Spregiudicatezza O Passionale 
O Talento O Pauroso 

O Previdente 
O Prudente 
O Razionale 
.O Riflessivo 
O Riservato 
l2J Sbrigativo 
O Schivo 
O Sognatore 
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Creazione del personaggio 

In quest'avventura tu sei Hober Mallow, nativo di 
Smyrno, Capo della Corporazione dei Mercanti. 

Prima di incominciare la lettura delle note, devi 
occuparti della creazione iniziale del personaggio, 
dalla quale dipende ogni tua probabilità di successo. 
Tutte le scelte in questa fase devono venir trascritte 
sul Diario personale: è consigliabile utilizzare una 
fotocopia o scrivere a matita, perché l'esperienza ti 
potrà suggerire di ricominciare da capo con scelte 
diverse. 

Annota innanzitutto sul Diario il punteggio Sel­
don che hai eventualmente acquisito con la lettura 
delle avventure precedenti di questa serie: si tratta di 
un valore che può andare da zero a otto punti. 



Il tuo personaggio è caratterizzato dalla presenza 
di cinque tra le dodici doti seguenti, che resteranno 
inalterate durante tutta la durata dell'avventura: 

ABILITÀ 
ASTUZIA 
CARISMA 
FORTUNA 
INTELLIGENZA 
INTUIZIONE 
ORIENTAMENTO 
PRESTIGIO 
RESISTENZA 
SALUTE 
SPREGIUDICATEZZA 
TALENTO 

Dovrai fissare inoltre il tuo temperamento, che 
potrà invece variare in seguito a certe esperienze, co­
me sarà a suo tempo segnalato durante la lettura di 
alcune note. La variazione indicata andrà riportata 
immediatamente sul Diario personale: i successivi 
test, già a partire dalla nota stessa dove ti è stato 
chiesto di effettuare il cambiamento, faranno riferi­
mento al valore cosi modificato. 

In questo libro non potrai scegliere però libera­
mente né le doti né il temperamento, giacché en­
trambi derivano dalla tua esperienza precedente. 
Prima di abbandonare il servizio attivo per essere 
eletto Capo dei Mercanti hai viaggiato molto nei 
Domini Esterni della Galassia e hai visitato tutti i 
pianeti. Sta a te indicare ora quali tra questi abbia­
no influenzato di piu la tua formazione e il tuo ca­
rattere, facendo riferimento alla figura. 

La visita di questi pianeti determinerà le doti nel 
modo seguente: 





TABELLA DELLE DOTI ASSO~IATE Al PIANETI 

ANACREON È il sistema piu grande e piu popoloso d~i Quattro Regni: da qui il suo eccezionale Carisma. 

ASKONE Le condizioni di vita estremamente difficili su questo sistema ai margini del grande flusso dei traffici galat­
tici hanno sviluppato nei suoi abitanti una forte Resistenza. 

DARIBOW L'Intelligenza è la caratteristica principale di questo sistema piccolo, ma importante nella storia dei Quat­
tro Regni. 

GLYPTAL IV Per trarre vantaggio dalla sua posizione, centro naturale di mercati nei Domini Esterni, è stato necessa­
rio sviluppare una grande Astuzia commerciale. 

LOCRIS Non è in discussione che si tratta di un sistema che si è fatto conoscere per il suo Talento. 

LUCREZA Riguardando indietro nella sua storia recente, appare chiaro che la Fortuna vi ha giocato un grande ruolo. 

KONOM La dedizione per l'agricoltura e le specialità nei prodotti alimentari fanno si che gli abitanti di questo siste­
ma siano noti per la loro Salute. 

KORELL Già in età imperiale, tutti gli atteggiamenti della lontana repubblica di Korell sono stati sempre improntati a 
grande Spregiudicatezza. 

ORSHA Il Senza Orientamento, un sistema cosi lontano e tagliato fuori dalle principali rotte di comunicazione della 
Galassia non avrebbe certo potuto permettersi lo sviluppo che ha avuto. 

SMYRNO L'Intuizione è la dote per cui sono noti gli smyrniani in tutti i Domini Esterni. 

SIWENNA È inutile negarlo, il solo nome del pianeta, antica residenza di un sottoprefetto imperiale e capitale del 
settore normannico, è sinonimo di Prestigio. 

STELLE ROSSE L'evidente difficoltà connessa con l'attrazione gravitazionale di questo sistema binario ha permesso 
di sviluppare in particolare l'Abilità. 



1) all'inizio parti senza doti e con zero "punti di 
temperamento"; 

2) scegli come posizione di partenza uno dei pianeti 
indicati, a tuo piacere; 

3) leggi nella tabella dei pianeti la dote corrispon­
dente al pianeta e scelto e annotala sul Diario 
personale; 

4) spostati su una delle astronavi che collegano il 
pianeta dove ti trovi; è consentito passare anche 
piu volte su una stessa astronave; 

5) somma a tuo favore i "punti di temperamento" 
riportati sull'astronave (che possono variare da 
un minimo di 1 a un massimo di 3); 

6) spostati quindi su un pianeta diverso, purché col­
legato con l'astronave su cui ti trovi; non è per­
messo ritornare su uno stesso pianeta; 

7) ripeti i passi da 3 a 6 altre tre volte; 
8) ripeti ancora una volta il solo passo 3. 

A questo punto avrai toccato cinque diversi pia­
neti (determinando in questo modo, tramite le dida­
scalie associate ad essi in tabella, le tue cinque doti) 
e quattro astronavi (non necessariamente diverse) 
contenenti "punti di temperamento", da un minimo 
di quattro a un massimo di dodici. A questi puoi 
sommare tutto o parte del punteggio Seldon che hai 
acquisito nelle avventure precedenti. 

Fissate le cinque doti, definisci ora il tuo tempera­
mento iniziale - e annotalo sul Diario personale -
tra quelli riportati nel seguito (devi riflettere bene, 
perché ne puoi segnare uno solo), tenendo però con­
to che puoi effettuare una scelta solo se i tuoi "punti 
di temperamento" sono maggiori o uguali al valore 
minimo indicato in ogni riga: cosi ad esempio per 
incominciare l'avventura con un temperamento CO­
RAGGIOSO bisogna aver raccolto almeno otto 
punti di temperamento. 



TEMPERAMENTO VALORE TEMPERAMENTO VALORE 

MINIMO MINIMO 

AMBIZIOSO 9 PASSIONALE 6 

CALMO 8 PAUROSO 5 
CORAGGIOSO 8 PREVIDENTE 9 
CURIOSO 4 PRUDENTE 6 
DIFFIDENTE 4 RAZIONALE 8 
IMPAZIENTE 6 RIFLESSIVO 7 

IMPULSIVO 6 RISERVATO 4 

INDECISO 5 SBRIGATIVO 5 
INDIFFERENTE 5 SCHIVO 4 

INTRAPRENDENTE 10 SOGNATORE 5 

All'inizio naturalmente non hai modo di decidere 
la convenienza di una certa combinazione di doti e 
temperamento: sarà soltanto l'esperienza a insegnar­
telo, suggerendoti magari di ricominciare con una 
scelta diversa. 

Un'ultima variabile importante in questa avventu­
ra è la COMPETENZA, di cui potrai guadagnare 
punti durante lo snodarsi della vicenda. La tua com­
petenza iniziale è di zero punti: se in precedenza non 
hai usato tutti i tuoi Punti Seldon per aumentare i 
punti di temperamento, puoi assegnarti un punteg­
gio iniziale di competenza pari alla metà dei Punti 
Seldon restanti (arrotonda all'intero inferiore se ne­
cessario). 

Un'avvertenza per la lettura delle note del libro ri­
guarda i test in cui si richiede la presenza di una 
condizione oppure di una seconda condizione: in 
questo caso, salvo espressamente indicato, il test è 
positivo anche se si verificano entrambe le condi­
zioni. 

L'obiettivo generale dei Galactic Foundation Ga­
mes consiste nell'arrivare al termine dell'avventura 
senza aver fatto uscire il grande Progetto dai binari 



preparati da Hari Seldon. Se riuscirai a raggiungere 
questo obiettivo - e vedrai che non sarà facilissimo 
- potrai inoltre autovalutare la tua conoscenza del 
mondo della Fondazione e l'intuito che hai dimo­
strato nel districarti in questo labirinto. A tal fine 
cerca di massimizzare il tuo punteggio di COMPE­
TENZA sul Diario personale, ricordando che questa 
variabile non deve mai scendere a valori negativi. 

Sappi che il numero di avventure diverse che si 
snodano in questo libro si misura in termini di mi­
lioni, ma che soltanto pochi percorsi portano al tra­
guardo per te previsto dalle complesse equazioni psi­
costoriche del Progetto Seldon e un percorso solo 
conduce a questo traguardo con il massimo del pun­
teggio. Non lasciarti scoraggiare da eventuali insuc­
cessi durante le prime letture: considerali invece un 
necessario bagaglio di esperienza nel mondo della 
Fondazione per raggiungere il risultato migliore con 
il solo aiuto delle tue forze, senza cioè arrenderti a 
leggere la soluzione. 

Càlati nei panni di Hober Mallow e cerca di agire 
in modo da seguire passo passo il Piano di Hari Sel­
don nell'interesse della Fondazione. Incomincia a 
leggere alla nota numero 1 e buona fortuna! 



1 ililllliilil 

La sveglia suona alle sette del mattino nell'apparta­
mentino al centoduesimo piano del grattacielo piu 
alto di Terminus, che sorge non molto distante dalla 
centrale piazza dell'Enciclopedia. Non è l'attico che 
hai sempre desiderato, ma in fondo sei contento di 
questa sistemazione. Hai preso in affitto questo ap­
partamento ammobiliato un anno fa, quando sei 
sbarcato su Terminus dopo esserti ritirato dal servi­
zio attivo: a quell'epoca non ti passava nemmeno 
per la mente la possibilità di ritrovarti in cosi poco 
tempo sulla prestigiosa poltrona di Capo Mercante. 

La tua vicina di casa che abita nell'appartamento 
di fronte al tuo si chiama Frau Scholl ed è una vec­
chia signora sola e un po' pettegola. Alla nota 285 
leggerai cosa pensa di te. 



2 111"'"''1' .. mml:! 

Il povero mercante ha ben ragione di essere imba­
razzato. Nella figura vedi il campionario di persona! 
computer e accessori che si allineano in bella mostra 
sugli scaffali del Magazzino. 

Il mercante deve adesso istruire il piccolo robot 
programmabile, che effettua la movimentazione del­
la merce, sulle coordinate degli oggetti che ha inten­
zione di acquistare. 

MAGA Z 
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- Cosa ti serve? - gli chiedi premuroso. 
- Non so - risponde pieno di dubbi. - Mi va 

bene qualunque cosa. L'unico problema sta nel fat­
to che devo portare almeno sei oggetti uguali, per­
ché sto andando su Anacreon dove ci sono sei grossi 
importatori che si offendono a morte se vengono 
serviti in maniera differente. 

Se vuoi aiutare il mercante nella faticosa ricerca, 
esamina con grande attenzione la figura e poi leggi 
la nota 140; se la prospettiva ti attrae poco salutalo 
e recati pure alla nota 76. 

Z I N O 
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3 l!ii!ii!ili! 

- L'unica cosa che forse vi potrà interessare del 
mio breve soggiorno su Korell - prosegue il giova­
ne mercante - è la cena a palazzo alla quale ho 
partecipato. 

- Ah, siete stato invitato al palazzo del Commo­
doro? - chiedi con interesse. 

- Certo, e ho anche avuto modo di chiacchierare 
con lui. Nulla d'importante, s'intende, altrimenti 
l'avrei già riferito nel mio rapporto ufficiale ... 

- Non importa, ditemi che cosa ricordate, anche 
se vi sembra di scarsa importanza - lo incoraggi. 

- Bene. Durante il giro di cocktail, in piedi al 
· centro del vasto salone di ricevimento, fui presenta­
to al Commodoro e non sapendo di che cosa parlare 
gli rivolsi una domanda piu neutra possibile. 

- Cosa gli avete chiesto, se il tempo era sempre 
bello su Korell? - domandi ironico. 

- No, gli chiesi quanti nipoti aveva. 
- E cosa rispose il Commodoro? 
- Mi dette una strana risposta, che dimostra 

quanto sia una persona arguta e di intelletto fine. 
«Ho tre nipoti» rispose con un sorriso beffardo «e 
il prodotto delle loro età fa trentasei. Posso ancora 
aggiungere che la somma dell'età dei tre marmocchi 
è curiosamente uguale al numero del segnaposto del 
vostro bicchiere.» 

- Accidenti, e cosa voleva dire? 
- Non so. Mi concentrai soltanto per un istante, 

osservando il calice di spumante di Siwenna con il 
mio segnaposto numerato, prima di replicare: «Non 
mi bastano queste informazioni per ricavare con 
certezza l'età dei ragazzi. » 

- Come la prese il Commodoro? 
- Mi guardò con ammirazione, dicendo: «Ha 



l'occhio fino, il signor mercante! Avete ragione. 
Sappiate però che Amaranta, la piu grande dei tre, 
ha degli splendidi occhi azzurri, identici a quelli di 
sua madre.» 

- Mi sembra un'informazione insignificante -
esclami pensieroso. 

- Vi sbagliate. È decisiva. Io gli risposi infatti 
che avevo capito quale età avessero i suoi tre nipoti. 

Guardi il mercante con aria interrogativa. 
- A voi trovare la soluzione - ti sfida il giova­

ne. - Non riuscirete mai a tener testa al Commodo­
ro se non avete un intuito fine come il suo. 

Leggi alla nota 193 le alternative che ti si presen­
tano per risolvere il problema. 

4 !!!!!!!!!li! 

Complimenti per l'intuito nel risolvere questo com­
plicato garbuglio di alleanze: aumenta pure di tre 
punti la tua COMPETENZA sul Diario personale e 
leggi la nota 348 per la soluzione completa. 

5 !!!H!Hi!ii 

Chiedi al mercante notizie sulla Repubblica di Ko­
rell. Ti guarda sorpreso e poi risponde, a voce bas­
sa, di esserci stato. 

- Un postaccio! Difficile commerciare con quel­
la gente. Devi invitarli a grandi pranzi a tue spese, 
ma nemmeno dopo molte bottiglie di birra scura di 
Siwenna puoi pensare di vederli cedere. Mi ricordo 
una volta in cui partecipò il Commodoro in per­
sona ... 

- Si sa che ama farsi passare come uno del po­
polo. 

- Già, soprattutto se c'è da mangiare a sbafo. 



Comunque è una persona estremamente furba: pen­
sate che alla fine del pasto si fece portare due caraf­
fe da un litro, una piena d'acqua, l'altra di vino di 
Locris, della qualità piu costosa. Versò a questo 
punto una cucchiaiata d'acqua, presa dalla prima 
caraffa, in quella del vino. Con fare magistrale me­
scolò con cura nella seconda caraffa; prese poi un'i­
dentica cucchiaiata e la riversò nella caraffa dell' ac­
qua, in modo che il livello fosse uguale alla fine in 
entrambi i recipienti. 

Segui con attenzione il racconto, anche perché 
non hai ancora capito dove andrà a parare. 

- Il Commodoro mi chiese a questo punto con 
fare ammiccante, facendo intendere che il suo giudi­
zio sui possibili commerci con me dipendeva anche 
da quella risposta: c'è piu acqua nel vino o piu vino 
nell'acqua? 

- Chissà ... 
- Potrebbero anche essere uguali, beninteso -

replica il mercante, guardandoti fisso negli occhi . 
- Ma forse varrebbe la pena di pensarci: può darsi 
che lo chieda anche a voi, se lo incontrerete. 

Il mercante si allontana per dirigersi al Magazzi­
no, mentre tu te ne resti a contemplare la sua nave 
nell'hangar, cercando la soluzione del bizzarro indo­
vinello. Meditaci sopra mentre sfogli le pagine fino 
alla nota 135. 

6 iilll!llilii 

Al bancone del bar hai scoperto che ci sono due uo­
mini: uno di professione tecnologo e di nazionalità 
siwenniana, l'altro, di Orsha Il, che fa l'assicuratore 
per i danni derivanti dal volo. Nessuno dei due si 
chiama Antonio. 

Inoltre scopri che il campo di ricerca di Jean non 



è l'informatica e che lui dice di chiamarsi Steindler. 
Prosegui alla nota 280. 

7 mmmm 

Hai risposto sette, poiché dai dati del problema, 
scrivendo un semplice sistema di due equazioni a 
due incognite, hai trovato che in famiglia e' erano 
quattro fratelli e tre sorelle. 

La tua sagacia è molto ammirata dal mercante e 
ciò ti permette di aumentare di due punti il tuo pun­
teggio di COMPETENZA sul Diario personale. 

Prosegui ora alla nota 100. 

8 HHiiii!Hi 

All'uscita dal Grande Balzo nell'iperspazio Miguel 
Serrano, che fa da tenente navigatore della Dark Ne­
bula, guarda spaventato dalla cupola panoramica. 



"Per Seldon e la Galassia!" vorrebbe urlare, ma 
riesce appena a pronunciare con un filo di voce: 
- Che roba è? 

Si tratta di un'astronave, ma è una balena parago­
nata alle dimensioni minuscole della Dark Nebula. Su 
un fianco si vedono le insegne dell'Impero. Tutti i se­
gnali d'allarme della tua astronave suonano contem­
poraneamente. Seguono alcuni ordini secchi e la nave 
si prepara a fuggire, se possibile. Dalla sala radio lan­
ci via ultraonde disperati messaggi alla Fondazione: 
appelli d'aiuto e rapporti sul pericolo incombente. 

Se hai un temperamento PRUDENTE, RAZIO­
NALE o RIFLESSIVO prendi in mano i comandi tu 
stesso e procedi alla nota 338, in caso contrario leggi 
la nota 54. 

Solo in quel momento il tecnico pare rendersi conto 
della leggera luminescenza che circonda il corpo del­
lo straniero, che sembra immerso in un bagno di 
madreperla. Toglie il disintegratore dalla fondina, 
lo punta guardando Gonzalo con espressione sor­
presa e sospettosa, chiude il contatto. I raggi atomi­
ci incendiano le molecole d'aria, una sottile scia lu­
minosa, partendo dalla canna, arriva a pochi centi­
metri dal cuore di Gonzalo e s'allarga formando 
una coroncina di scintille. 

L'espressione paziente del mercante non cambia, 
mentre l'energia atomica che avrebbe potuto disinte­
grarlo urta contro il sottile scudo fluorescente per­
dendo tutta la potenza. Il tecnico lascia cadere a ter­
ra il disintegratore. 

- Credete che l'Imperatore possegga uno scudo 
atomico personale? Voi potrete averne uno - pro­
pone Gonzalo. 



o 
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riesce appena a pronunciare con un filo di voce: 
- Che roba è? (8) 



- Anche voi siete un tecnico? - chiede l'uomo 
che non si è ancora ripreso dallo stupore. 

-No. 
- E allora dove l'avete trovato? 
- Non ha importanza. - Lo guarda con aria di 

superiorità. - Lo volete? - Si toglie una cintura 
sottile e la deposita sulla scrivania. - Eccolo qui. 

Il tecnico si china ad afferrare la cintura, osser-
vandola attentamente. - Non manca niente? 

- Niente. 
- Da dove viene l'energia? 
La risposta è alla nota 264. 

lo 1'11lll':m l11lim 

- In una società ricca - incomincia un imponente 
professore che sta passeggiando con un codazzo di 
assistenti mentre sorseggia una tazzina di caffè - la 
gente non è costretta a lavorare manualmente e si 
dedica all'attività intellettuale. Aumentano le uni­
versità e aumentano gli studenti. Per potersi laurea­
re, bisogna trovare argomenti per le tesi di laurea. 
Gli argomenti sono una quantità infinita, perché è 
possibile scrivere tesi su ogni cosa. Risme su risme 
di fogli scritti si accumulano negli archivi, che sono 
piu tristi dei cimiteri, perché non ci entra nessuno 
nemmeno il giorno dei morti. La cultura scompare 
nell'abbondanza della sovrapproduzione, nella va­
langa dei segni, nella follia della quantità ... 

Il tono declamatorio dell'uomo ti dà francamente 
fastidio. 

Cerchi di defilarti rapidamente alla nota 50. 

11 ill!li!ii!ii 

Il mercante siwenniano ha da raccontarti qualcosa a 



proposito della famiglia del Commodoro Asper. 
Sembra che durante un banchetto abbia sentito egli 
stesso il Commodoro raccontare di aver avuto tanti 
fratelli quante sorelle, aggiungendo subito però che 
ogni sua sorella aveva un numero di sorelle pari alla 
metà di quello dei fratelli. 

L'uomo ti guarda con ironia e con un'espressione 
di sfida, aspettando che tu risolva il problema per 
metterti alla prova. 

Vai a leggere la nota 271. 

12 lllll!llll!l 

- D'accordo, e allora, Mallow? 
- Andiamo alla conclusione pm ovvia, Tarki. 

Qualcuno potrebbe incitare il clero dei pianeti ester­
ni a prendere posizione in una disputa interna della 
Fondazione. 

- Per Seldon, sarebbe un'azione illegale! Mette­
rebbe in pericolo la sicurezza dello stato. Non ha al­
cuna importanza per me che l'accusa sia o meno 
fondata. Gente simile va tolta di torno! - esclama 
Tarki con tono indignato. 



- Io sarò tra questi - dichiari, mentre il segreta­
rio ti fissa a occhi sbarrati. 

Ti concentri qualche attimo prima di spiegargli 
meglio che cosa intendi dire alla nota 226. 

13 pnpm;; 
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La risposta esatta che hai dato ti permette di aumen­
tare due punti di COMPETENZA sul Diario perso­
nale. Soddisfatto per questo risultato, procedi ora 
alla nota 100. 

14 liiiiiiiiiii 

Un breve colpo di tosse, poi guardando i presenti 
con aria di grande stupore Seldon affermò: - Eb­
bene, io vi dico che l'Enciclopedia è un falso scopo, 
per mezzo del quale vi ho relegati su questo sperdu­
to angolo della Galassia per fini che non posso an­
cora rivelarvi... 

Fu in quel momento che, con l'aiuto del suo brac­
cio destro Yohan Lee, Salvor Hardin attuò il suo 
colpo di stato, esautorando gli Enciclopedisti e con­
centrando su di sé tanto il potere politico quanto 
quello amministrativo su Terminus. 

Era un momento gravido di difficoltà per la Fon­
dazione. La minaccia di Anacreon, Smyrno, Konom 
e Daribow, i Quattro Regni che circondano Termi­
nus, ricchi, ambiziosi, irrequieti, ma soprattutto be­
ne armati, era il problema da risolvere, accentuato 
dallo sbarco sulla Fondazione di potenti astronavi 
della flotta anacreoniana. 

Per i barbari dei Quattro Regni, ansiosi di dispor­
re delle conquiste tecnologiche della Fondazione ma 
assolutamente incapaci di comprenderle, la scienza 
era divenuta simile alla mitologia, l'energia scarseg-



giava, la civiltà era ridotta al lumicino. In quel mo­
mento il pensiero di Hardin si mostrò in tutta la sua 
genialità: bilanciando sapientemente le concessioni 
tecnologiche ai Quattro Regni, riusci a stabilire un 
delicato equilibrio che gli permise di diffondere la 
tecnologia ammantandola di un pesante cerimoniale 
religioso nel quale le popolazioni credettero cieca­
mente. In questo modo estese la sfera d'influenza 
della Fondazione sui pianeti vicini, parando al tem­
po stesso ogni possibile minaccia. 

Ti piacerebbe saperne di piu? Leggi in questo caso 
la nota 311. 

In caso contrario recati alla nota 133. 

15 mrnmm 

Scorrono nella tua mente in estrema sintesi i princi­
pali avvenimenti accaduti negli ultimi centottanta 
anni, dall'origine della Fondazione in poi. 

È un momento di decadenza per l'Impero Galatti­
co, saldamente stabilito da quasi dodicimila anni, 
che domina venticinque milioni di pianeti abitati da 
oltre quattro milioni di miliardi di persone. La pili 
grande costruzione sociale della storia umana non 
ha pili la stessa tempra di un tempo e vacilla sotto lo 
splendore del suo cerimoniale, nell'agonia della sua 
capitale, Trantor, una città-pianeta di settantacin­
que milioni di miglia quadrate brulicante di quaran­
ta miliardi di persone. 

Un uomo, da solo, con un'intelligenza e un'istru­
zione eccezionali ha capito la portata del pericolo 
che minaccia l'Impero: con l'ausilio potente di una 
nuova disciplina, con lui assurta per la prima volta 
al rango di scienza, ha avuto il coraggio di opporsi 
ai sinistri scricchiolii della storia varando un Piano 
di dimensione epocale, destinato a conservare il pa-



trimonio delle conoscenze umane attraverso i secoli 
bui destinati a seguire la caduta dell'Impero. 

Quest'uomo è Hari Seldon, la sua scienza si chia­
ma psicostoria e il suo Piano, basato su complesse 
equazioni probabilistiche, ha un aspetto assai sem­
plice: raccogliere gli uomini giusti al momento giu­
sto e nel posto giusto, metterli sul binario giusto e 
contare sul fatto che l'enorme inerzia degli eventi 
umani, che si caratterizza in precisi teoremi psico­
storici, guidi anche dopo la sua morte questo grup­
po nella giusta direzione. 

Fin qui è tutto molto scontato. Vai adesso a leg­
gere la nota 99. 

16 iiiiiiiiii!i 

La domanda lascia naturalmente senza parole il ca­
poposto, che corre ad avvisare i suoi superiori. 

Senti puzza di bruciato e ti viene l'idea di essere 
stato un po' troppo precipitoso: porta a IMPULSI­
VO il tuo temperamento sul Diario personale. 

Se comunque vuoi sottoporti a un interrogatorio 
leggi la nota 166, in caso contrario cerca di scappare 
alla nota 118. 

17 !!i!ii!ii!!! 

- Ferro, carbone, bauxite. Anche vanadio, molib­
deno, magnesio, rubidio. Tutti prodotti che avete in 
abbondanza, Commodoro. 

- Mi sembra senz'altro un buon affare, mercan­
te La Guardia. 

- Pare anche a me. E c'è ancora una cosa: potrei 
aiutarvi a rendere piu efficienti le vostre fabbriche. 

- In che modo? 
- Prendiamo per esempio le acciaierie. Posso 



vendervi macchine e dispositivi particolari che lavo­
rano l'acciaio in modo tale da ridurre il costo di 
produzione del novantanove per cento: potreste as­
sicurarvi metà del profitto e lasciare ugualmente un 
notevole margine di utile ai proprietari. Potrei dar­
vene la dimostrazione, se mi permetteste di visitare 
una fabbrica. C'è un'acciaieria in questa città? Mi 
basterà pochissimo tempo. 

- Una visita può essere certamente organizzata, 
mercante. Ma domani, domani. Rimanete a cena 
con noi questa sera? 

- I miei uomini... - comincia La Guardia. 
- Fateli venire tutti - propone il Commodoro, 

espansivo. - Una simbolica, fraterna unione delle 
due nazioni. Avremo modo di scambiare discorsi 
amichevoli. Una raccomandazione, però - aggiun­
ge, diventando improvvisamente serio. - Lasciate 
da parte la vostra religione. Non pensate che dopo il 
nostro incontro io abbia aperto la porta alle mis­
sioni. 

- Commodoro - ribatte La Guardia - vi dò la 
mia parola d'onore. Sappiate che la religione si 
prenderebbe una buona parte dei miei guadagni. 

- Allora siamo d'accordo. Vi farò scortare fino 
alla vostra nave. 



Quando il mercante esce, la proiezione continua. 
Miguel Serrano previene la tua domanda e spiega: 
- L'assistente del mercante ha lasciato la telecame­
ra da ripresa nascosta in qualche angolo della resi­
denza del Commodoro Asper. L'apparecchio era 
dotato del dispositivo di trasmissione automatica via 
ultraonde, ed ecco perché siamo in grado di vedere 
cos'è successo in seguito. 

Lo potrai vedere anche tu alla nota 143. 

18 !!!!!!!iii!! 

Mentre cerchi di sollevare l'uomo dal tavolo scopri 
con orrore che la sua tonaca è scarlatta. È davvero 
un missionario! Spalanca all'improvviso gli occhi e 
ti fissa senza proferir parola. 

- Il vostro nome? - gli domandi. 
Il missionario sembra tornare in vita nel sentire la 

tua pronuncia. Allarga le braccia. - Figlio mio -
mormora - possa lo Spirito Galattico proteggerti 
sempre. 

Lo guardi con preoccupazione. "Quest'uomo è 
malato" pensi. "Forse è anche ferito." 

Il missionario congiunge le mani in gesto di sup-



plica. - Voi, uomo illuminato, salvatemi da questi 
pagani. - Parla stentatamente. - Salvatemi da 
questi bruti, da questi barbari che mi perseguitano e 
che affliggerebbero lo Spirito Galattico con i loro de­
litti. Mi chiamo Jorel Padeborn, di Anacreon. Sono 
stato educato dalla Fondazione. Sono un sacerdote 
dello Spirito, iniziato a tutti i misteri fino alla classe 
cinque e spinto quaggiu su Korell da una voce inte­
riore. - Singhiozza. - Ho sofferto per mano di co­
storo che non conoscono la luce. Voi che siete figlio 
dello Spirito, nel nome dello Spirito proteggetemi. 

Il suo discorso ti convince poco. Se hai ASTUZIA 
o ORIENTAMENTO leggi la nota 62, in caso con­
trario leggi la nota 148. 

19 iHiiìi!iili 

Purtroppo non hai centrato la risposta, come potrai 
leggere alla nota 177. 



Prima di recarti ad essa, però, sottrai due punti di 
COMPETENZA sul Diario personale: nell'ipotesi 
che sia scesa a valori negativi, devi andare a leggere 
invece la nota 235. 

20 Hll!H!!H! 

- Oro? - chiede sorpreso David La Guardia. 
- Metallo non lavorato? Ma a cosa gli serve? 

- È il loro mezzo di scambio. 
- Davvero? E dove trovo l'oro, io? 
- Dove puoi. Ascoltami, è importante. Non mi 

succederà nulla fino a quando il Commodoro senti­
rà odore di oro. Prometti di portargliene quanto ne 
vuole. Poi torna alla Fondazione, se è necessario, e 
raccogli quanto puoi. Di' ai signori della Corpora­
zione che se io sono un agente della Fondazione, al­
lora Anton Atanasoff non lo è. 

La registrazione si interrompe bruscamente e lo 
schermo diviene tutto buio: evidentemente il collo­
quio è stato sospeso su un punto cosi delicato per 
l'intervento di qualche guardia. 

Si riaccendono le luci nella sala di riunione. Qual­
cuno seduto vicino al rappresentante della Fonda-



zione chiede: - Quanto sono attendibili le dichiara­
zioni fatte da La Guardia? 

- Al cento per cento - risponde subito Serrano. 
- Abbiamo sottoposto questo disco all'analisi di 
sincerità incrociata tra messaggi verbali e messaggi 
latenti. Lo psicologo dell'Università di Terminus 
che abbiamo interpellato garantisce una concordan­
za perfetta: dobbiamo assumere che quello che ha 
detto La Guardia sia vero alla lettera. 

Per visionare un altro disco ottico ritorna alla no­
ta 107, in caso contrario vai alla nota 39. 

21 ll!llllHi!I 
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Se vuoi mantenere il tuo ascendente di Capo Mer­
cante devi cercare di dare soluzione al problema del­
le pesate del Commodoro Asper. 

Nella tabella che segue sono indicate le note da 
leggere in funzione della risposta che intendi dare. 

NUMERO DI PESA TE NOTA DA 
LEGGERE 

Una 75 
Due 185 
Tre 201 
Quattro 163 
Cinque 265 

Se non sai che pesci pigliare sei costretto a dire un 
numero a caso, perché è evidente che non puoi sot­
trarti alla prova. 

22 Hiliirn!H 

- Fate largo, fate largo a un inviato del Quotidiano 



di Terminus! - la folla ondeggia stupefatta, ma al­
la fine ti fanno passare. È stata davvero una grande 
idea per raggiungere la schiera dei pochi eletti che 
riusciranno a incontrare oggi il Commodoro Asper. 

Mentre stai per raggiungere le prime file, un uo­
mo ti tira per la manica e fa cenno che vuole parlar­
ti. Se accetti di fermarti un attimo e gli presti atten­
zione vai alla nota 239, altrimenti prosegui diretta­
mente alla nota 176. 

Hai deciso di proiettare il contenuto del disco ottico 
rosso. La prima testimonianza arrivata da Korell 
consiste nel racconto di Anton Atanasoff inciso su 
un piccolo registratore personale, fatto uscire e tra­
smesso in maniera molto ingegnosa dalla sua cella di 
prigionia. 

Si vede il mercante al cospetto del Commodoro 
Asper. Il tiranno di Korell è un uomo del popolo e 
ci tiene a farlo sapere. I radi capelli grigi gli cadono 
sulle spalle e la camicia ha bisogno di · una buona la­
vata. Parla con forte accento nasale. 



- Qui, come vedete, non c'è ostentazione, mer­
cante Atanasoff - dice. - Nessuna falsa messa in 
scena. In me voi vedete semplicemente il primo cit­
tadino dello stato. Questo è il significato della paro­
la Commodoro, il mio unico titolo. - Pare soddi­
sfatto di sé. - In effetti - riprende - considero 
questo uno dei legami piu forti che unisce Korell al­
la Fondazione. Per quanto ne so, anche il vostro po­
polo gode di un governo repubblicano. 

- È vero, Commodoro - risponde il mercante, 
serio, guardandosi bene dall'esprimere ad alta voce 
quello che veramente pensa in proposito. - È un 
elemento che non può non favorire la pace e l'amici­
zia tra i nostri due governi. 

- Pace! - La faccia del Commodoro assume 
un'espressione commossa nel pronunciare quella pa­
rola. - Qui alla Periferia sono pochi coloro ai quali 
stia a cuore questo ideale di pace. Posso sincera­
mente affermare che, da quando sono succeduto a 
mio padre nella guida dello stato, la pace non è sta­
ta mai interrotta. Forse non dovrei dirlo io - e tos­
sisce educatamente - ma mi hanno riferito che il 
mio popolo, i miei concittadini anzi, invece di chia­
marmi Asper, preferiscono riferirsi a me con l' ap­
pellativo di Ben Amato. 

Atanasoff dà un'occhiata fuori, nel giardino col­
tivato con cura. Le spesse mura rafforzate da spero­
ni di ferro che circondano il palazzo sono state re­
staurate di recente. Quelle mura non armonizzano 
davvero con le parole del Ben Amato Asper. 

C'è a questo punto una breve interruzione nella 
proiezione, che riprende alla nota 293. 

24 !HH!!!i!ii 

- Non lo metto in dubbio - dice il vecchio. - Po-



treste allearvi con il Commodoro, che è il vero pa­
drone di tutti i traffici su questo pianeta. 

- Sapete bene che non lo farei mai. 
- Ma insomma, che cosa vi interessa? 
Dopo un attimo di esitazione, incominci: - Mi 

piacerebbe farvi qualche domanda. Korell possiede 
ancora energia atomica? Un momento, aspettate 
prima di rispondere. So bene che non avete perso la 
conoscenza dell'energia atomica. Desidero sapere se 
i generatori nucleari su larga scala sono ancora in­
tatti o se sono fuori uso. 

- Fuori uso? Oh, no! Il pianeta sarebbe stato ri­
dotto in rovina anche se fosse stato manomesso sol­
tanto il piu piccolo generatore. Sono insostituibili, e 
costituiscono la fonte d'energia di tutto il piane­
ta. - Aggiunge poi con orgoglio: - I nostri im­
pianti sono i piu grandi dopo quelli della stessa 
Trantor. 

La notizia ti lascia di sasso. Se hai RESISTENZA 
oppure SPREGIUDICATEZZA leggi la nota 310, 
in caso contrario leggi la nota 42. 
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La tua risposta inesatta non è piaciuta molto né al 
tuo interlocutore, né alla piccola folla di mercanti 
radunatisi nel frattempo. 

Perdi un punto di COMPETENZA sul Diario 
personale: se questo valore è sceso sotto zero leggi 
subito la nota 235. Procedi in caso contrario alla 
nota 100. 

26 ìiiì!!ilii!i 

La tua curiosità è premiata. L'uomo ti invita a re­
carti a una grande conferenza sulla tecnologia nei 
Domini Esterni che è attualmente in corso di svolgi­
mento su Siwenna. Sembra che a essa prendano par­
te tutti i migliori studiosi in campi diversi, con la 
presenza nientemeno che del grande Bler dell'Uni­
versità di Trantor. 

Con tono furtivo aggiunge ammiccando: - Chi 
fa il tecnologo vi proporrà un'alleanza paritetica; 
non dimenticate poi che la persona che lavora in 
giurisprudenza è un'esperta di problematiche galat­
tiche. 

È un messaggio sibillino che potrebbe rivelarsi 
utile piu avanti: forse conviene per ora annotarlo sul 
Diario personale. 

Ringraziato il tecnico per la sua cortesia, porti il 
tuo temperamento a PRUDENTE sul Diario perso­
nale e ti affretti a rientrare allo spazioporto della 
nota 300, dove Miguel Serrano ti attende nella cabi­
na di pilotaggio della tua nave. 

27 ii!Hii!iiil 

- Sono due gli agenti della Fondazione tra quei 



mercanti - rispondi una volta ripresa la riunione. 
- Non sta a me rivelarvi i loro nomi. Con questo 
spero di essere stato ab bastanza chiaro. 

- Chi dovrà fare i nomi, allora? - chiede il rap­
presentante di Siwenna. 

- Il Sindaco ... - provi a rispondere. 
- Impossibile. La sua personalità è assolutamen-

te negativa. È energico solo quando si tratta di evi­
tare responsabilità. Non giungerà mai a darci queste 
informazioni che lui ritiene riservate, anche se si 
tratta della nostra pelle. 

- Ma se si crea un nuovo partito che possa met­
tere in pericolo la sua rielezione, forse permetterà 
che lo si guidi. 

- Può darsi, ma chi ha, qui dentro, un'attitudine 
all'azione politica? 

- Lasciate fare a me - rispondi con convinzio­
ne. - Dai tempi di Salvor Hardin il potere religioso 
e quello civile non sono mai stati nelle mani di una 
sola persona. Può succedere adesso, se riusciamo a 
compiere un buon lavoro. 

Porta il tuo temperamento a INDIFFERENTE 
sul Diario personale e prosegui alla nota 175. 
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- Mi chiamo Hober Mallow - continui, ignoran­
do la curiosa domanda del vecchio. - Vengo da 
molto lontano, dal pianeta Terminus. 

Il vecchio annuisce sorridendo. - Il vostro accen­
to me lo ha rivelato da tempo. - Continua a sedere 
immobile e non sembra minimamente interessato a 
continuare la discussione. - La mia casa è povera: 
poche sono le mie provviste. Potete dividere con me 
quello che possiedo, se il vostro stomaco riesce a di­
gerire pane nero e semi di grano. 

Scuoti il capo. - Grazie, ho già mangiato e non 
posso fermarmi a lungo. Ho bisogno solo che ri­
spondiate a un paio di domande ... 

Il vecchio ti interrompe bruscamente: - Non so 
nulla, non vedo nulla, non esco mai da questa casa. 
Nella capitale troverete senza dubbio altri che po­
tranno rispondervi meglio di me. 

Ti rendi conto che è inutile perdere tempo in di­
scussioni. Esci dalla casupola e ritorni sulla strada 
alla nota 44. Se hai INTUIZIONE oppure INTEL­
LIGENZA puoi fare una piccola riflessione dentro 
di te su questo incontro alla nota 316. 

- Vi posso riferire soltanto una storia che mi è sta­
ta raccontata di seconda mano da un mercante in 
una taverna dello spazioporto di Glyptal IV - inco­
mincia l'uomo. - Vi avviso subito, però, che è tut­
to quanto so a proposito della Repubblica di Korell. 

Lo guardi un po' di sbieco e il mercante riprende: 
- Sembra che il Ben Amato Commodoro Asper, 
come si fa chiamare dai suoi sudditi, abbia parecchi 
figli e voglia passare per un sovrano giusto. Illumi-



nato dallo Spirito Galattico, ha dimostrato un'infi­
nita saggezza nello stendere il suo testamento, che 
prevede di dividere la sua eredità lasciando a ciascun 
figlio la medesima somma. 

- E che c'è di strano? - chiedi spazientito. 
- Vi racconto questa storia perché penso possa 

darvi qualche indicazione sulla mente contorta di 
quell'uomo - ribadisce il mercante, offeso. - Per 
dividere equamente l'eredità tra tutti i figli, sembra 
che il Commodoro voglia lasciare al maggiore un 
milione di crediti piu un decimo della parte rima­
nente. Alla secondogenita due milioni piu un deci­
mo del nuovo resto. Al terzo figlio tre milioni piu 
un decimo del resto rimanente, e cosi via. 

- Quanti sono in tutto i figli? 
- Trovate voi la soluzione, se siete cosi impa-

ziente! - esclama risentito il mercante. 
Se vuoi dargli una risposta procedi alla nota 101, 

se chiedi a lui la soluzione recati alla nota 211. 
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Il tecnico sorride, nervoso, e si rilassa. Ti fa acco­
modare in una poltrona idrosostenuta e ti fissa con 
sguardo deferente. - Quale sarebbe il piccolo favo­
re che desiderate da me, o eccellentissimo? Servire i 
membri della potente Accademia dei Quaranta è per 
noi tecnici un piacere, oltre che un onore. 

- Voglio vedere i generatori. 
- Non sapete che è proibito? Saremmo condan-

nati a morte tutti e due. 
- Non voglio toccarli o manometterli. Voglio 

soltanto vederli, anche a distanza. 
- E se io non accettassi? 
- In questo caso me ne andrei da quella porta, 

ma non potrei non menzionare il vostro nome nel 
mio rapporto all'Accademia. 

- Uhm-m-m ... - Il tecnico pensa un istante poi 
ti propone convinto: - Seguitemi. 

Seguilo subito alla nota 208. 

31 '"!"!""' U:ll.lllll 

- Già, avete ragione, ma non so se per averlo indo-



vinato o perché siete riuscito a fare il conto - ti ri­
sponde il mercante senza nasconderti la sua sfi­
ducia. 

La cosa però ha ormai poca importanza: vedi nu­
merosi cenni di assenso da parte del piccolo capan­
nello di persone radunatosi nel frattempo. 

Porta il tuo temperamento a RIFLESSIVO e au­
menta un punto di COMPETENZA sul Diario per­
sonale. 

Prosegui poi alla nota 100. 

32 11,11,1,11,·11,11, 1 ...... l..1. 

Ritorni felicemente all'appuntamento con Miguel 
Serrano e da li partite per tornare su Terminus alla 
nota numero 86. 

33 iiilriiilii ,,,,.!,,,,,, 

Se hai SPREGIUDICATEZZA vai alla nota 205, in 
caso contrario leggi la nota 257. 

34 m11111111· 
!!!!!Il!!!! 

Ti sei infilato in una sessione storica sulla storia del-
1' elettronica dall'epoca preimperiale ad oggi. È na­
turalmente una mole immane di materia: sono pre­
visti quattro relatori per trattare i diversi temi e cia­
scuno di essi ha già incominciato a parlare in un an­
golo della grande sala. 

Poiché non sei un esperto dell'argomento, devi 
scegliere a caso dove recarti. 

Troverai i relatori dei vari temi alle note 90, 134, 
218 e 258. 

Se la vastità del tema ti ha spaventato, puoi anco­
ra rinunciare e ritornare nell'atrio alla nota 10. 



Nella confusione della taverna dello spazioporto, in 
mezzo ai fumi dell'alcol, non è facile trovare qualcu­
no da cui ottenere informazioni interessanti. Se hai 
ABILITÀ oppure INTUIZIONE, tuttavia, ci riesci 
alla nota 325; in caso contrario attacchi discorso sol­
tanto con un vecchio ubriacone alla nota 199. 

36 !"""""' .:n:mm: 

La folla spinge da tutte le parti e non è facile distri­
carsi. Se hai FORTUNA oppure RESISTENZA in 
un modo o nell'altro te la cavi alla nota 232, altri­
menti devi andare a leggere la nota 294. 

37 iiilillliili :m:11nm 

Dall'aria di sfida del tuo amico capisci che sta a te 



ora dare la risposta. In tabella troverai la nota da 
leggere a seconda di quella che ritieni la soluzione. 

MONETE DA ESTRARRE NOTA DA 
LEGGERE 

Una 319 
Due 75 
Tre 163 
Quattro 321 
Cinque 201 
Piu di cinque 265 

Il volto beffardo del tuo amico ti indica che non 
sono disponibili suggerimenti e che dovrai aguzzare 
l'ingegno per uscire da questo dilemma. Esamina le 
alternative e poi scegli a quale nota proseguire in ba­
se alle risposte indicate in tabella. 

38 Tlljllnlj !:!uma. 

La tua astronave sta navigando nello spazio da due 
giorni dopo aver lasciato Korell. Chiami Serrano 
nella tua cabina e gli consegni una busta, un rotoli­
no di pellicola e uno sferoide d'argento. 

- Tra un'ora, Miguel, prenderai il comando di 
questa astronave: fino al mio ritorno, o forse per 
sempre. 

Serrano resta in piedi, sorpreso, ma tu lo inviti a 
mettersi seduto. 

- Stai comodo. La busta contiene l'esatta ubica­
zione del pianeta sul quale devi atterrare. Li mi 
aspetterai per due mesi. Se prima della scadenza la 
Fondazione entrerà in contatto con te, il microfilm è 
il mio rapporto della missione su Korell. Tuttavia -
e la tua faccia si fa piu seria - se io non ritornerò 



allo scadere di due mesi, e tu non sarai venuto in 
contatto con nessuna nave della Fondazione, ritorna 
su Terminus, e consegna questa capsula come rap­
porto. Hai capito? 

- Sissignore. 
- In nessun caso dovrai modificare il mio rap-

porto ufficiale. 
- E se mi faranno delle domande per sapere do­

ve sei andato? 
- Affermerai che non sai nulla. Ho abbandonato 

l'astronave di nascosto mentre tu stavi dormendo. 
- Va bene. 
Qui finisce il colloquio. Quindici minuti dopo una 

piccola astronave di salvataggio si stacca silenziosa­
mente dai fianchi della Dark Nebula e si allontana 
in direzione di Siwenna con te a bordo. 

Procedi alla nota 192. 

39 iii!Hliiiii 

Finite le proiezioni tridimensionali dei contenuti dei 
dischi ottici, un'assistente entra furtiva nella sala 
riunioni e ti consegna senza parlare un bigliettino 
piegato con una comunicazione personale. 



Non fai in tempo a leggere il contenuto che in 
quello stesso momento un rappresentante dal fondo 
della sala preme davanti a sé il pulsante di interroga­
zione ufficiale. Si alza in piedi e guardandoti fisso 
negli occhi chiede con fermezza: - Vogliamo sape­
re con esattezza quanti mercanti erano agenti della 
Fondazione su Korell. 

Il momento è delicato: corri a leggere gli sviluppi 
alla nota 237. 

40 111111mm 
'''""" 

Se hai FORTUNA e SPREGIUDICATEZZA, il tuo 
gesto non viene notato e ti ritrovi cosi alla nota 304; 
se possiedi una sola di queste due doti leggi la nota 
164; altrimenti vai alla nota 186. 

41 1rumm1 
11!111:::111 

Purtroppo non hai fatto bene i tuoi conti. 
Perdi due punti di COMPETENZA sul Diario 

personale, quindi procedi fino alla nota numero 
127, dove potrai farti raccontare dal mercante la so­
luzione del quesito. 

42 !!!I!!!!!!!! 

- Dove ... dove ... - incominci a chiedere, senza 
riuscire a controllare la tua emozione. - Energia 
atomica su larga scala a Korell? E chi può averla 
fornita, visto che ufficialmente si tratta di un merca­
to chiuso, che non accetta le tecnologie della Fonda­
zione? 

- Ci sono molti impianti su questo pianeta -
osserva il vecchio, pensieroso. 

Leggi la nota 168. 



- Altro che no! - sbraita il mercante. - Ci ho 
perso anche la camicia con quel maledetto Commo­
doro. 

Sottrai subito due punti di COMPETENZA sul 
Diario personale per questo abbaglio. Se la COM­
PETENZA è scesa a valori negativi, leggi subito la 
nota 235. 

Vai a leggere la soluzione esatta alla nota 177. 

--..... 
44 ' ii!i!iH!!!! 

La strada che porta fuori dallo spazioporto passa 
attraverso una campagna brulla. Scorgi una casa 
isolata sulla destra, che sembra semiabbandonata in 
mezzo a un campo un po' fuori mano. Piu avanti, 
sulla sinistra, si apre il parcheggio di una grande 
fabbrica di macchine utensili. Proseguendo ancora 
si incominciano a intravvedere i primi edifici della 
città. 

A questo punto hai davanti a te quattro possibili­
tà: puoi visitare la casa (alla nota 270), recarti al 
portone della fabbrica (alla nota 108), ritornare in­
dietro alla taverna dello spazioporto (alla nota 312) 



oppure proseguire lungo la strada che porta in città 
(alla nota 182). 

45 mmmm 

- La memorizzazione di un disco ottico WORM 
può avvenire secondo tre diverse tecniche: ablativa, 
vescicolare e a bolle che differiscono per il meccani­
smo fisico della scrittura di un'informazione - ri­
prende Miguel Serrano mostrandoti uno schizzo. 

Alta riflettività Alta riflettività t Ba+sa riflettività t Bara riflettività 

- La tecnica ablativa, che è la piu usata, consiste 
nella creazione tramite il fascio laser di piccoli fori, 
detti micropozzi o pit, sulla superficie sensibile del 
supporto. La tecnica vescicolare prevede che alcune 



bolle disposte ordinatamente sulla superficie del 
supporto vengano fatte scoppiare dalla luce laser, 
lasciando una specie di avvallamento che cambia la 
riflettività del mezzo. Infine nella tecnica a bolle la 
luce laser riscalda uno strato di polimeri sottostante 
la superficie del supporto, generando gas che crea­
no una bolla sullo strato metallico. In tutti i casi 
un bit a uno viene riconosciuto in lettura a causa 
della variazione della riflettività della superficie del 
disco. 

- Ma che dispositivo serve per leggere e scrivere 
su questi supporti? - chiedi incuriosito. 

Potrai leggere la risposta alla nota 317. 

46 l!llil!!!!ii 

Avresti fatto probabilmente meglio a non offrirti di 
aiutare il tuo amico mercante: cosi infatti hai rime­
diato anche una brutta figura, che ti costa un punto 
di COMPETENZA che devi sottrarre subito sul 
Diario personale. Se la COMPETENZA è scesa a 
valori negativi, leggi subito la nota 235. 

Piu lento ma piu paziente di te, il mercante tuo 
amico riesce a trovare la soluzione e manda al robot 
l'ordine che potrai leggere alla nota 174. 

47 i'iiljiiliii 
t!!!!ll!!!I 

- Se il tentativo di venire a commerciare - disse 
Maoni in tono conciliante - fu deliberato, venera­
bile signore, è stata veramente un'azione poco giudi­
ziosa e contraria alle regole del nostro commercio. 

- Molto poco giudiziosa, è vero - ribatté il Su­
premo Ciambellano di Glyptal IV - e per questo il 
vostro amico perderà la vita. 

Maoni senti un groppo allo stomaco. - La mor-



te, venerabile signore, è una condanna assoluta e ir­
revocabile. Non esiste proprio una conclusione di­
versa di questa incresciosa vicenda? 

Trascorse qualche istante prima che il vecchio 
desse una risposta guardinga. - Ho sentito dire che 
la Fondazione è ricca. 

- Ricca? Certamente. Ma le nostre ricchezze so­
no proprio quelle che voi rifiutate di comperare. I 
nostri macchinari atomici ad esempio ... 

- Non ci servono perché non sono benedetti dal­
la nostra religione. Sono apparecchiature diaboli­
che, proibite dalla nostra fede. - Pareva che stesse 
recitando una formula. Abbassò le palpebre, poi ri­
prese: - Non avete nient'altro che abbia valore? 

Il mercante era in difficoltà con la risposta, come 
vedrai alla nota 112. 

48 il'i'ilTH .. 1.1 .. 1.1 .. 

Il discorso del Commodoro si chiude. Chi si affolla 
nelle prime file - e tu tra questi - ha modo di tocca­
re un lembo della tunica del Commodoro e ricevere 



un saluto personale, ma non c'è spazio per domande 
riservate né per ottenere un appuntamento privato. 

L'udienza è finita. Ti ritrovi purtroppo in men 
che non si dica fuori dal palazzo, di nuovo sulla 
piazza alla nota 182. 

Dall'astronave scende un giovane mercante che hai 
conosciuto non molto tempo fa nello spazioporto di 
Glyptal IV. È di rientro da Korell, perciò non puoi 
fare a meno di fermarlo e di invitarlo a bere qualco­
sa all'astro bar del piano di sopra per conoscere le 
ultime novità da quel sistema. 

Purtroppo il giovane mercante non ti è di molto 
aiuto: si è fermato su Korell giusto il tempo necessa­
rio per scaricare la sua mercanzia e riempire le stive 
di un carico di metalli e ha prestato scarsa attenzio­
ne ai fatti della politica locale. 

Se ti sembra di perdere tempo con lui, salutalo, 
paga le consumazioni e procedi alla nota 100. 

In caso contrario offrigli un'altra birra e lascialo 
parlare alla nota 3. 



50 !··111•11lil 11 .. 1.1 .. 

Un'illuminazione improvvisa ti coglie passeggiando 
nell'atrio davanti alle sale di conferenza continuan­
do ad ascoltare brandelli di discorsi: questo certa­
mente è il luogo giusto per ordire un'alleanza che in­
calzi dappresso il Commodoro Asper. Sono presenti 
i migliori tecnologi e ricercatori dei Domini Esterni, 
e ti rendi conto che pochi simpatizzano per i regimi 
dittatoriali nei quali sono costretti a vivere. 

La difficoltà sta però nel fatto che non puoi pre­
sentarti come un emissario ufficiale della Fondazio­
ne, ma devi cercare di sondare le opinioni senza sco­
prire troppo le tue carte. 

Metti a punto un piano alla nota 122. 

51 """"!"! 1:::1111.11, 

- Non potete caricare quei fusti - gridi avvicinan­
doti. - Possibile che non abbiate sottomano uno 
strumento per trovare quello di peso diverso? 

- Abbiamo qui solo una vecchissima bilancia a 
due piatti - risponde il tecnico piu giovane. 

- Ma dobbiamo fare in fretta, perché la Flying 
Dolphin parte tra pochi minuti - fa eco quello che 
sembra il caposquadra. 

- Il fatto è che questi fusti sembrano tutti cosi 
maledettamente uguali - riprende il giovane con 
tono lamentoso. - Non sappiamo nemmeno se il 
fusto difettoso pesa di piu o di meno degli altri. 

- Numerate i fusti da uno a dodici e portate qui 
la bilancia - ordini deciso. 

Sarai tu a dare indicazioni su come fare le pesate, 
cercando - per fare in fretta - di effettuarne il nu­
mero minimo indispensabile. Mentre pensi a come 
fare, prosegui alla nota 277. 
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- Non potete caricare quei fusti -gridi .. . (51) 



52 !!!!i!!!!!!i 

Il tuo salvataggio ha del miracoloso. 
Quando ormai stavi perdendo ogni speranza, un 

editto del Commodoro per festeggiare il complean­
no della moglie Licia ti permette di uscire di prigio­
ne, tra il malcelato risentimento delle guardie, le 
quali evidentemente non sono molto contente di ri­
vederti in circolazione. 

Prima che ci ripensino, scappa velocemente alla 
nota numero 268. 

53 !l!ll!!!!l!! 

Ti fa un po' rabbia aver perso tanto tempo allo 
spazioporto senza esser riuscito a cavare un ragno 
dal buco. 

Se vuoi, puoi ancora recarti dal tuo amico Mi­
guel Serrano per raccontargli la strana storia ascol­
tata dal mercante ubriaco alla nota 137. 

In caso contrario porta il tuo temperamento a 



INDIFFERENTE sul Diario personale e recati alla 
nota 100. 

54 liìi!i!!i!!i 

Purtroppo la traiettoria di rotta è ormai impostata e 
nemmeno la correzione disperata dell'ultimo mo­
mento riesce a togliere la tua piccola astronave dalla 
linea dell'enorme mostro imperiale. 

L'impatto è immediato e violentissimo e schegge 
della tua astronave semidisintegrata vengono sca­
gliate in tutte le direzioni nello spazio del sistema di 
Korell. 

La tua avventura è finita tragicamente a questo 
punto. Non ti resta che ricominciare da capo con 
maggiore attenzione. 

55 iii!i!iii!H 

Resti un po' a meditare sugli strani interessi del gio­
vane Sasmel e a massaggiarti le dita indolenzite dal­
la sua energica stretta di mano, poi entri nell'enor­
me sala di riunione della Corporazione. 

Il segretario e gli altri consiglieri si alzano tutti in 



piedi in segno di saluto mentre prendi posto sulla 
tua poltrona di Capo Mercante. 

Chiudi lo schermo visivo e ti appoggi allo schiena­
le della poltrona. - Signori, buongiorno - esordi­
sci con voce calma e profonda. 

Prosegui alla nota 124. 

56 liHiiillii! 

Mentre ti rendi conto che il tuo interlocutore è spa­
rito senza lasciare traccia, uno strano pensiero ti 
sfiora: ma come sapeva quell'uomo che tu saresti 
venuto e come aveva fatto a calcolarne la probabi­
lità? 

Su Terminus nessuno è cosi versato in psicostoria 
da effettuare calcoli di questo tipo. "Era un agente 
della Seconda Fondazione!" ti viene da pensare men­
tre ti illumini per la sorpresa. Sembrava un uomo 
normalissimo, perfino sfuggente. Chissà se riuscirai 
a incontrarlo ancora. 

Ciò che importa, però, è che ti ha fornito l'infor­
mazione di cui avevi bisogno. 

Abbandoni la grande sala delle udienze mentre il 
discorso della Commodora non è ancora terminato 
e ti trovi nuovamente fuori dal palazzo, sulla piazza 
alla nota 182. 

57 !!!!!!!!!!!! 

Il · mercante di Konom si recò su Korell e incontrò 
una volta il Commodoro Asper, per proporgli la 
vendita di un insieme di utensili atomici. 

- Comprendo benissimo! - disse il Commodo­
ro. - Io sono favorevole a tutto il commercio che 
la nostra economia può sostenere, ma non seguendo 
i vostri metodi. Io non sono un sovrano assoluto. -



Alzò la voce. - Sono solamente l'interprete dell'o­
pinione pubblica. Il mio popolo non potrebbe mai 
accettare un commercio rivestito di paramenti sacer­
dotali. 

L'uomo di Konom sollevò il capo. - Parlate del­
la religione obbligatoria? 

- Questo è ciò che accade nella realtà. Sicura­
mente ricorderete quanto è avvenuto su Askone ven­
t'anni fa. Avete cominciato col vendere alcuni mac­
chinari, poi il popolo di Terminus ha chiesto che 
fossero create missioni in modo che quei macchinari 
venissero usati nel modo migliore. Cosi fu costruito 
il Tempio della Salute. Seguirono le scuole religiose, 
i diritti d'autonomia del clero. E con quale risulta­
to? Askone fa ora parte del sistema della Fondazio­
ne, e il Gran Maestro non può considerare suoi 
nemmeno gli indumenti intimi. No! La dignità di un 
popolo indipendente come il nostro non può sop­
portare questo oltraggio. 

- Io ho altre proposte da farvi - ribatté il mer­
cante. 

- Davvero? Quali? 
La risposta è alla nota 252. 



58 ii!iiilillll 

Se adesso metti insieme le diciassette indicazioni rac­
colte (alcune delle quali prima di sbarcare su Siwen­
na, altre al bar della conferenza), potrai riconoscere 
in maniera certa quali siano gli individui sospetti, 
quelli cioè che hanno mentito almeno una volta nel 
dichiarare le proprie generalità oppure le proprie in­
tenzioni. 

Nel rileggere con la massima attenzione le dichia­
razioni ti torna in mente il fatto che nessun perso­
naggio ha punti in comune con un altro e inoltre che 
è importante distinguere chiaramente ciò che si sa 
da fonte certa da ciò che si sa in quanto affermato 
dagli interrogati. 

Togli un punto di COMPETENZA sul Diario 
personale e ritorna alla nota 298 che stavi leggendo 
prima di giungere qui. 

59 um1·11111 ..... 1 ... 

Passano cinque minuti durante i quali Lindon spa­
lanca a calci le porte dei servizi, ispeziona tutti gli 
angoli della sala-mensa, guarda dietro ogni tenda 



che copre gli spessi oblò. Poi torna nella stanza par­
lando tra sé. 

In quel momento si sente bussare al portello sta­
gno sotto l'astronave. 

Gli uomini sono pronti a reagire, ma Lindon sa di 
doversi arrendere. Un suo atto di resistenza condan­
nerebbe l'intero equipaggio: le truppe scelte della 
guardia del Commodoro Asper sono asserragliate 
nello spazioporto e non aspettano altro che un pre­
testo per aprire il fuoco. 

- Siete pregato di arrendervi e di uscire per esse­
re processato con l'accusa di complotto contro la re­
pubblica - tuona da fuori dell'astronave un uffi­
ciale korelliano. - Avete dato asilo a un prete della 
Fondazione che si trova su questo pianeta senza au­
torizzazione e in esplicita violazione alla Conven­
zione. 

La proiezione si conclude con il mercante che 
scende mani in alto dalla scaletta dell'astronave. 

- Era dunque una missione preordinata con il 
Sommo Custode di Terminus per importare su Ko­
rell il seme della religione! - sbotta il rappresentan­
te di Smymo. 

- Charles Lindon è certamente un agente della 
Fondazione - fa eco il suo vicino. 

- Non siatene cosi certi - risponde Miguel Ser­
rano. - Dopotutto è stato costretto ad accogliere il 
missionario sulla sua astronave. Poteva essere una 
trappola. 

Prende allora la parola il rappresentante della 
Fondazione: - Mi spiace di non poter essere piu 
preciso, ma solo il Sindaco ha accesso a tutti i fogli 
di missione dei nostri agenti. Io posso dirvi però per 
certo che la Fondazione ha un solo agente tra Char­
les Lindon e David La Guardia. 

Un breve brusio percorre la sala, che ricade poi in 



un gelido silenzio. Per visionare un altro disco otti­
co ritorna alla nota 107, altrimenti vai alla nota 39. 

60 mmmm 

Ringrazi il tecnico per il suo aiuto, gli prometti una 
lusinghiera relazione sulla sua competenza all'Acca­
demia dei Quaranta e ti affretti a rientrare allo spa­
zioporto di Korell, dove Miguel Serrano ti attende 
nella cabina di pilotaggio della tua nave ormeggiata 
alla nota 300. 

61 !!!!!Hii!H 

Ti sei distratto su una curva pericolosa: purtroppo 
hai perso il controllo della vettura e sei finito fuori 
strada. 

Se tra le tue doti rientra la SALUTE puoi leggere 
la nota 331, in caso contrario leggi la nota 111. 

62 mmmm 

- Voi siete un impostore! - accusi il missionario, 
che ti guarda sorpreso, drizzandosi a sedere. - Sie-



te un agente della polizia segreta di Korell e cercate 
di trarmi in inganno perché sapete che vengo dalla 
Fondazione! · 

Il missionario lancia un urlo. Alza le mani mo­
strando le palme mentre le maniche della sua toga 
scivolano giu scoprendo le braccia magre solcate da 
vene azzurre. Segue un momento di smarrimento, 
poi l'uomo chiama aiuto. È un attimo. La guardia 
del Commodoro che avevi notato in fondo alla ta­
verna, intenta a parlare con l'ostessa, ti raggiunge e 
ti prende. 

- È una trappola che funziona sempre, eh, Pade­
born? - commenta soddisfatto. - Un finto mis­
sionario è proprio quello che ci vuole per fermare 
tanti veri ficcanaso della Fondazione appena sbarca­
ti su Korell, eh? 

Ammanettato, sei costretto a seguire la guardia 
verso il posto di polizia in città, adiacente alla resi­
denza del Commodoro Asper. 

Ti ritrovi in cella alla nota 84 senza nemmeno sa­
pere di cosa sei accusato. 

63 iiiii!ilil!I 

Sei arrivato nell'hangar delle partenze, che ricordavi 



molto piu caotico al tempo del tuo servizio attivo. 
Un giovane mercante che occupa lo stesso hangar 
dal quale la tua Far Star tante volte si è levata per le 
lunghe missioni nelle incalcolabili distanze della Ga­
lassia esterna si avvicina e ti chiede in cosa può es­
serti utile. 

Se ti fidi di lui leggi la nota 5, in caso contrario 
prosegui osservando con attenzione la manovra di at­
tracco di un'astronave appena arrivata alla·nota 49. 

64 i!ll!liii!ii 

Il capotecnico si rende subito conto che stai barando 
e lancia l'allarme, mentre inutilmente cerchi di fug­
gire. In breve tempo alcune guardie del Commodoro 
ti hanno preso e ammanettato. 

Ti ritroverai trasportato in prigione nella loro se­
de, presso la residenza del Commodoro Asper alla 
nota 84. 

- Batista Gonzalo, David La Guardia e Xavier 



Deauville .sono i tre agenti della Fondazione - con­
fidi in privato a Miguel Serrano. 

- Corrisponde con le informazioni che avevo 
raccolto anch'io. Del resto è l'unica possibilità che 
resta aperta dall'esame delle dichiarazioni raccolte 
nei dischi ottici. 

- A proposito, Miguel, c'è un'altra notizia che 
mi è giunta all'ultimo momento e che vorrei raccon­
tarti ... 

Aumenta due punti di COMPETENZA sul Diario 
personale e prosegui alla nota 279. 

66 ii!HH!Hii 

Asper Argo, il Ben Amato Commodoro della Re­
pubblica di Korell, sta guardando la moglie Licia 
con gli occhi d'un cane fedele. Certamente a lei non 
si addice l'appellativo di Bene Amata: anche lui se 
ne rende perfettamente conto. 

- Ti prometto, Licia, che non avrai piti motivo 
di lamentarti di me - esordisce il Commodoro. 

- E io dovrei crederti sulla parola? Se c'è una 
donna che è stata sacrificata alla politica e costretta 
a sposare un uomo contro la sua volontà, questa so­
no io. Avrei potuto scegliere meglio fra tutti i di­
sgraziati che vivono nel mio povero paese. 

- Stammi bene a sentire, mia cara Licia. Forse 
dovresti ritornare tra la tua gente. E dal canto mio, 
per conservare un buon ricordo di quella parte di te 
con la quale sono pitia contatto ogni giorno, ti farei 
tagliare la lingua. E per dare un tocco finale alla tua 
bellezza - sghignazza, guardandola con la testa 
piegata da un lato - ti farei tagliare anche le orec­
chie e la punta del naso. 

- Te ne mancherebbe il coraggio, piccolo vermi­
ciattolo. Mio padre polverizzerebbe la tua nazione 



giocattolo in un batter d'occhio. L'avrebbe fatto an­
che qualche anno fa, se gli avessi detto che stavi 
trattando con quei barbari mercanti della Fonda­
zione. 

Stai a sentire che piega prendono gli avvenimenti 
alla nota 234. 

67 lliiHiH!ii 

Sceso nel garage, mentre apri la macchina, monti, 
avvii il motore e ti dirigi verso il nuovo quartiere pe­
riferico dove da poco si è trasferita la Corporazione, 
ti colpisce all'improvviso un ultimo pensiero. È un 
argomento alquanto misterioso, di cui si parla e si 
scrive assai poco: al momento dell'abbandono della 
capitale imperiale, Trantor, Hari Seldon ha parlato 
in realtà di due Fondazioni Enciclopediche, la se­
conda delle quali dislocata «all'estremo opposto 
della Galassia», praticamente sull'«Estrema Stel­
la». Nessun altro segno della Seconda Fondazione si 
è mai piu visto o sentito nei successivi centottant'an­
ni di storia fino a oggi. 



Non riesci a non pensare che ci sia sotto qualcosa 
di strano. 

Se possiedi un temperamento PAUROSO o SO­
GNATORE devi leggere la nota 341, in caso contra­
rio non te ne dai piu pensiero e ti avvii alla riunione 
della nota 253. 

68 Hl!iiilll!i 

Nel grande atrio del palazzo della conferenza, dove 
si intersecano centocinquanta scale mobili, l'imman­
cabile orchestraziòne dell'Inno galattico trasmesso 
in sottofondo e appena percepibile tra il brusio dei 
convegnisti viene interrotta dall'altoparlante che a 
volume piu alto annuncia l'apertura della sessione 
del mattino. 

Raggiungi un posto verso il centro dell'enorme sa­
la, a fianco di un giovanotto di Siwenna. Dopo gli 
indirizzi di saluto di almeno cinque personalità di­
verse, il tuo vicino sbuffa: 

- Non ne posso piu di questi saluti. Se non co­
minciano presto a parlare di qualcosa di serio mi al­
zo e anticipo il break. 

- Conoscete il relatore della prossima presenta­
zione? - domandi interessato. 

- No, non di persona. So che è un professore 
dell'Università di Trantor, ma non credo abbia mol­
ti titoli specifici, oltre a quello, naturalmente, di co­
noscere bene gli organizzatori - aggiunge con una 
punta di ironia mentre la sala si oscura e un uomo 
attempato sulla sessantina, non molto alto e abba­
stanza corpulento, sale sul palco accompagnato da 
uno stacco musicale. 

La conferenza è certo molto meno interessante dei 
rinfreschi. 

Li potrai trovare alla nota 146. 



Ti rechi nell'astronave di un mercante che conosci 
da lunga data, per chiedergli notizie sulla Repubbli­
ca di Korell. Purtroppo non ti è di grande aiuto: è 
stato su Korell molti anni fa e l'unico particolare 
che ricorda riguarda un vecchio trasmutatore. 

Leggi la nota 297 se ti interessa questa vicenda, 
altrimenti indugia un altro po' prima di accomiatar­
ti alla nota 131. 

Pugnalato a tradimento dal segretario del Sindaco 
proprio sul tappeto del tuo appartamento di Termi­
nus ! Dopo aver superato brillantemente tante prove 
su lontani sistemi ostili, non avresti davvero mai 
creduto di morire cosi, tradito in patria. 

Purtroppo la tua avventura di Capo Mercante ter­
mina proprio a un soffio dal traguardo piu alto: per 
un piccolo errore nella scelta iniziale delle tue doti 
hai fatto fallire le previsioni del grande Piano di Ha­
ri Seldon. 

Ricomincia subito da capo: non puoi arrenderti a 
questo punto. 

Se hai ASTUZIA oppure FORTUNA ottieni alcune 
notizie interessanti alla nota 113, altrimenti ti ri­
sponde perché deve, ma non ne cavi granché di utile 
alla nota 299. 

Immerso nei tuoi pensieri, aspetti insieme agli altri 



nella sala delle udienze l'ingresso del Commodoro 
Asper. 

L'attesa non è lunga: vai alla nota 332. 

73 !l!!!!!!!l!! 

Dopo un tuo breve tentativo di risposta, il rappre­
sentante di Siwenna ti toglie ancora la parola e con­
tinua: 

- L'energia atomica rende pericolosi questi bar­
bari, ma una sincera amicizia attraverso il commer­
cio dà risultati migliori che non un potere instabile 
basato sull'odiata supremazia di un sistema religioso 
in mano allo straniero. Quando questo potere spiri­
tuale si indebolisce, può solo cadere del tutto senza 
lasciare altra eredità che odio e paura imperituri. 

- È un discorso veramente interessante - ri­
spondi, a tua volta polemico. - Ma ora, per torna­
re in argomento, quali sono le vostre intenzioni? 
Che cosa chiedete se vi propongo lo scambio delle 
mie idee con le vostre? 

- Credete forse che le mie convinzioni siano in 
vendita? - sghignazza il siwenniano. 



- E perché no? - rispondi gelido. - Il vostro 
mestiere di mercante non consiste forse nel compra­
re e vendere? - Porta per questa risposta il tuo 
temperamento a IMPULSIVO sul Diario personale. 

L'uomo si fa rosso in viso per questa offesa, poi 
si alza e abbandona la sala. Dopo qualche attimo di 
silenzio glaciale, un altro rappresentante, all'estre­
mità opposta del grande tavolo di riunione, si alza e 
a sua volta si dirige verso la porta, seguito dopo po­
co da parecchi altri. La riunione si scioglie brusca­
mente. 

Miguel Serrano ti confida le sue impressioni alla 
nota numero 275. 

74 ii!i!iii!!ii 

- Tanto quanto vorrà, non appena deciderà di ac­
quistare i generatori atomici dall'Impero. 

- Qui vi sbagliate, segretario, come si sbaglia an­
che il Commodoro. Non avete capito niente. -
Scoppi in una fragorosa risata. - L'Impero non è 
in grado di rimpiazzare niente. L'Impero è sempre 



stato una fonte di colossali risorse. Hanno sempre 
calcolato tutto in pianeti, in sistemi solari, in settori 
della Galassia. I loro generatori sono giganteschi, 
perché hanno sempre organizzato ogni cosa in pro­
porzioni colossali. Ma noi, piccola Fondazione, 
composta da un singolo pianeta quasi privo di me­
talli, abbiamo dovuto sempre fare i conti con pre­
cauzione. I nostri generatori dovevano essere della 
grandezza di un pollice, perché non potevamo spre­
care metallo. Abbiamo dovuto sviluppare nuove 
tecniche e nuovi metodi, sistemi che l'Impero non 
può seguire perché ormai è in decadenza e ha sor­
passato la sua fase creativa. Con tutti i loro scudi 
atomici, grandi abbastanza da proteggere un'astro­
nave, una città o un intero mondo, non riusciranno 
mai a studiare un apparecchio capace di proteggere 
un uomo solo. Per fornire la luce e il riscaldamento 
a una città hanno motori grandi quanto un edificio 
di sei piani, io li ho visti, mentre i nostri potrebbero 
benissimo stare in questa stanza. E quando io ho 
detto a uno dei loro specialisti atomici che una sca­
tolina di cuoio della grandezza di una noce contene­
va un generatore atomico, si è indignato, credendo 
che lo volessi prendere in giro. E perché questo? 

Fai una pausa per riprendere fiato, poi continui a 
voce pili bassa: - Perché non capiscono nemmeno 
pili le loro macchine. Sono strumenti che funziona­
no automaticamente da generazioni. Gli incaricati 
della manutenzione sono una casta ereditaria chiu­
sa. Non saprebbero che fare se anche una sola val­
vola si bruciasse in tutto l'enorme edificio. Del re­
sto alla conferenza di Siwenna, con i migliori stu­
diosi di tutti i Domini Esterni, non c'era nemmeno 
un vero esperto di energia atomica. 

Mentre osservi con attenzione la faccia stupita del 
segretario, procedi verso la nota 330. 



75 l;;m'illll .m::!:m, 

Avresti fatto meglio a pensarci con maggiore atten­
zione. Comunque la risposta è errata: perdi un pun­
to di COMPETENZA sul Diario personale. Se la 
COMPETENZA è scesa a valori negativi, leggi subi­
to la nota 235. 

Procedi poi alla nota 100. 

Prepari finalmente la tua partenza per Korell, natu­
ralmente in incognito, dallo spazioporto di Termi­
nus sulla Dark Nebula, una veloce astronave bipo­
sto. Miguel Serrano verrà con te e ti farà da secondo 
pilota. 

Raggiungi lo spazioporto di Korell al piu presto 
alla nota 212. 

77 !!i!li!iH!i 

- Bene, avete finito? - chiedi al giovane Sasmel 
quando sei già sul punto di entrare nella sala riu­
nioni. 

- No, ancora un momento, vi prego - ti rispon­
de, affannato. - Vorrei raccontarvi di un approc­
cio radicalmente diverso al problema di trattamento 
dei documenti interni non testuali e dei documenti 
esterni costituito dall'elaborazione delle immagini. 
Il problema consiste nel rinunciare alla codifica dei 
singoli caratteri contenuti su un foglio di carta e 
trattare l'informazione semplicemente come un in­
sieme di segni d'inchiostro. L'intero foglio viene di­
gitalizzato e tradotto in una lunga sequenza di zero 
e uno, che potrà essere memorizzata ed elaborata in 
maniera convenzionale sui dischi di un elaboratore. 



Il giovane Sasmel prende la tua aria stupita per un 
segno d'interesse e continua: - La codifica a matri­
ce binaria di un'immagine è ottenuta in maniera au­
tomatica mediante la scansione operata da un letto­
re ottico o scanner, che attua il processo di campio­
natura dei punti dell'immagine, detti anche pixel. 
Questo ti po di codifica permette di memorizzare 
qualsiasi segno, poiché l'informazione contenuta 
sulla carta è trattata a livello di significante e non di 
significato. 

Se non ne puoi piu di questi discorsi prosegui alla 
nota 55, in caso contrario leggi la nota 290. 

78 '11'1',',i,' ... 111 •• 1 •••• h .. 

- Non voglio farvi domande - aggiunge il vec­
chio. - Ma in città, dove gli abitanti sono ancora 
chiamati ribelli, sareste fermato dal primo soldato 
che incontrate. I vostri abiti e il vostro accento vi 
tradirebbero. 

Si alza e tira fuori un libriccino da un cassetto. 



- È il mio passaporto. Io passo con questo. - Te 
lo consegna. - La descrizione non corrisponde 
esattamente, ma c'è caso che non stiano a guardare 
troppo per il sottile. 

- Ma voi? Voi rimanete senza. 
Il vecchio alza le spalle. - Che importa? Pensate 

invece a controllarvi quando parlate. Il vostro ac­
cento è barbaro e ogni tanto vi esprimete con parole 
arcaiche. Meno parlerete e meno attirerete l'atten­
zione. Ora vi spiegherò come corrompere il tecnico 
della grande fabbrica che sorge non lontano da qui, 
lungo la strada principale. 

Osservi il vecchio con attenzione. - Ditegli che 
siete un ispettore dell'Accademia dei Quaranta e 
mostrategli questo. Basterà. - Il vecchio ti porge 
un distintivo a forma di losanga. Lo degni di una 
rapida occhiata prima di metterlo in tasca. Annota 
il possesso di quest'oggetto sul Diario personale. 

Uscito dalla casa fai per allontanarti, ma quasi 
subito torni indietro e ti fermi per un istante. Quan­
do il mattino successivo il vecchio uscirà nel giardi­
no, troverà una scatola, contenente alimenti sintetici 
come se ne possono trovare a bordo delle astronavi, 
di vari gusti e preparazioni. Sono ottimi e durano a 
lungo. 

Puoi scegliere ora di recarti al portone della fab­
brica (alla nota 108), ritornare indietro alla taverna 
dello spazioporto (alla nota 312) oppure proseguire 
lungo la strada che porta in città (alla nota 182). 

79 i!!HHH!!! 

Non hai una risposta pronta, anche perché non hai 
capito tu stesso il messaggio sibillino che Anton 
Atanasoff ha affidato al disco ottico. Perdi un pun­
to di COMPETENZA sul Diario personale. Se la 



COMPETENZA è scesa a valori negativi, leggi subi­
to la nota 235. 

È il tuo amico Miguel Serrano a commentare: 
- Probabilmente le guardie di Korell lo stavano con­
trollando, per questo si è espresso in maniera cosi ve­
lata. Il significato della sua frase è semplice: vuol dire 
che entrambi sono agenti della Fondazione, o en­
trambi non lo sono. È pur sempre un'informazione. 

Per visionare un altro disco ottico ritorna alla no­
ta 107, altrimenti vai alla nota 39. 

80 1111!1111!11 

- Accidenti! Ma i dischi ottici sono simili a quelli 
magnetici? - ti domanda. 

- In un certo senso. Per ragioni di compatibilità, 
l'area di memoria dei dischi ottici è organizzata in 
maniera analoga. La superficie del disco è suddivisa 
in tracce concentriche, ognuna delle quali è suddivi­
sa in settori. La scrittura avviene per settori, scri­
vendo cioè un intero settore per volta, completo dei 
byte destinati ai codici correttori, che solitamente 
sono i codici di Reed-Salomon. 



Dopo questo sfoggio di cultura che ha stupito il 
tuo amico, se hai doti di ABILITÀ e INTUIZIONE 
prosegui alla nota 205, in caso contrario leggi subito 
la nota numero 117. 

81 mmpm; 
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Nella tabella seguente troverai il numero di nota da 
leggere in funzione della risposta che intendi dare al­
la domanda che ti è stata fatta. 

RISPOSTA NOTA DA 
LEGGERE 

Fino a 14 201 
15 75 
16 265 
17 163 
18 31 
19 321 
20 o piu 25 

Se non hai idea di cosa rispondere e vuoi chiedere 
al mercante la soluzione dell'enigma puoi ritornare 
alla nota che hai letto prima di questa. 

'82 11"1!1!'!11 .:m:.m: 

Vieni a sapere che la donna di Lucreza si chiama Bi­
ba Steiner. Asserisce di fare il pilota e di proporre 
un'alleanza paritetica. 

Maria Velasco, invece, è una biologa che lavora 
come ibernatrice. Afferma di proporre un'alleanza 
provvisoria. 

Continua con la nota 298. 



- La tecnica del cambiamento di fase - prosegue 
Serrano, implacabile con la sua scienza - si basa 
sul fatto che la luce laser, irradiando la superficie 
del supporto, provoca un cambiamento di fase da 
uno stato cristallino a uno amorfo. La lettura dei 
dati consiste nel rilevare la differenza di riflettività 
fra i due stati. Poiché il passaggio di stato è un pro­
cesso reversibile, è possibile cancellare e riscrivere le 
informazioni utilizzando un laser ad alta potenza: 
otto milliwatt in fase di scrittura e uno in fase di let­
tura. 

- Sembrerebbe la soluzione ideale - commenti. 
- Già, purtroppo questa tecnica non è completa-

mente affidabile, poiché dopo un certo numero di 
cambiamenti di stato, si verifica nel materiale del 
supporto un fenomeno di fatica, che ne diminuisce 
le prestazioni e quindi l'affidabilità. Il problema da 
risolvere è il reperimento di un materiale che resista 
ai cicli termici ad alta temperatura (da cinquecento a 
mille gradi centigradi) necessari alla commutazione 
di fase, senza accusare sintomi di f otica rilevanti. 

- Be', ti ringrazio per questa lezione - concludi. 
- Vieni, Miguel, abbiamo altro di cui occuparci. 

Prosegui la lettura alla nota 117. 

84 illliii!iiii 

La cella è umida e buia e ti è sicuramente impossibi­
le scappare, visto il numero di guardie che sostano 
in permanenza nelle vicinanze. 

Se tuttavia hai FORTUNA e SPREGIUDICA­
TEZZA leggi la nota 152; se possiedi una soltanto di 
queste due doti recati alla nota 194; in caso contra­
rio devi andare alla nota 262. 



85 W"'""" .. mm:m 

- Uhm ... - Il Commodoro gira la cintura e la col­
lana in tutti i sensi soppesandole con la mano. 
- Come sono fatte? 

Deauville scuote il capo. - Questo è un problema 
che risolvono i nostri tecnici. Ma funzioneranno per 
voi senza l'aiuto dei preti. 

- Be', dopotutto non è che gioielleria femminile. 
Che cosa ne facciamo noi? Non vedo come potrem­
mo ricavarne soldi. 

- Voi organizzate ricevimenti, banchetti, balli, 
non è vero? 

- Oh, si. 
- Vi rendete conto del prezzo che una donna sa-

rebbe disposta a pagare per un gioiello del genere? 
Almeno diecimila crediti. E poiché la batteria di 
questo oggetto non dura piu di sei mesi, sarà neces­
sario sostituirla spesso. Ora, noi possiamo venderve­
ne quanti ne volete per l'equivalente di mille crediti 
in ferro lavorato. Potete fare un guadagno netto del 
novecento per cento. 

Improvvisamente l'espressione del Commodoro si 
rabbuia e il suo atteggiamento cambia. - Anton 



Atanasoff, un altro brigante della Fondazione, mi 
aveva avvertito di stare in guardia da voi! - escla­
ma adirato. - State cercando di mettermi contro il 
mio popolo per fare i vostri loschi interessi. Atana­
soff ha proprio ragione: siete un perfido agente del­
la Fondazione. Guardie, a me! 

Mentre le guardie irrompono nella stanza, si sente 
ancora la voce di Xavier Deauville che sopra il tram­
busto grida: - Se io sono un agente della Fondazio­
ne, allora non lo è Anton Atanasoff, ma può anche 
essere il contrario, che lui lo sia e io no. È la mia pa­
rola contro la sua, voi non avete alcun modo di sta­
bilirlo ... 

La scena s'interrompe a questo punto. 
Se vuoi visionare un altro disco ottico devi ritor­

nare alla nota numero 107, in caso contrario recati 
alla nota numero 39. 

86 !iiil!l!ll!! 

Il viaggio di ritorno su Terminus si svolge senza nes­
sun inconveniente. All'arrivo allo spazioporto vieni 
accolto naturalmente in forma solenne e con gran-



dissimi festeggiamenti da parte dei mercanti che ti sa­
pevano impegnato in questa delicatissima missione. 

Se hai ora almeno otto punti di COMPETENZA 
oppure un temperamento INTRAPRENDENTE la 
missione è andata nel complesso bene e puoi leggere 
la nota 172; in caso contrario comunichi subito che 
è tua intenzione ripartire presto per cercare alcuni 
indizi mancanti alla nota 130. 

Miguel Serrano, l'uomo che ti è seduto accanto, 
prende il bicchiere d'acqua che ha davanti e lo vuota 
tutto d'un fiato prima di prendere la parola conto­
no di voce molto basso: - C'è qualcosa che non va 
nella Repubblica di Korell. - Poi tace e guarda con 
aria preoccupata tutti i presenti. 

- Forse hai ragione, Miguel, ma ci piacerebbe 
sentire qualcosa di piu. Aiutaci a capire cos'è suc­
cesso. 

- Da che parte devo cominciare? - Miguel Ser­
rano corruga la fronte. 



- Dall'inizio, naturalmente. Alcuni dei presenti 
non sanno niente di questa storia. Nemmeno io, del 
resto, sono aggiornato sugli ultimi particolari. 

- Per la verità la situazione si è evoluta ancora 
fino a ieri sera. 

- Bene, sentiamo. 
- In questa complessa vicenda sono implicati 

cinque mercanti della Corporazione: Anton Atana­
soff, Batista Gonzalo, Charles Lindon, David La 
Guardia e Xavier Deauville. Tutti e cinque sono in 
questo momento detenuti nelle prigioni della Repub­
blica di Korell. 

La notizia ha l'effetto di una bomba nella sala. Se 
hai PRESTIGIO oppure CARISMA vai alla nota 

. 171, in caso contrario leggi la nota 267. 

88 Hillliliill 

Hai risposto che sono quattro gli agenti della Fon­
dazione tra i mercanti arrestati su Korell. Ci sono 
stati moti vivaci in sala, che si sono placati soltanto 
quando hai promesso solennemente di intervenire in 
ogni modo per aiutarli. Al tempo stesso hai dovuto 
firmare una petizione dell'ala piu estrema dei rap­
presentanti, che impedisce ai mercanti di svolgere 
ulteriori missioni politiche per conto della Fonda­
zione. 

Ti consigli con il tuo amico Miguel Serrano ritor­
nando verso casa alla nota 221. 

89 111111111111 
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- Qualche anno fa - conclude Serrano - sono 
stati introdotti i primi nastri ottici, capaci di imma­
gazzinare fino a sei Gigabyte su una cassetta di ri­
dotte dimensioni e del costo di circa tre crediti. Il 



nastro ottico, della larghezza di 1,2 centimetri, si 
compone di un substrato di mylar sopra il quale è 
depositato uno strato di dodici micron di materiale 
riflettente. Il tasso di trasferimento dei dati è per il 
momento dell'ordine di duecento Kilobyte al se­
condo. 

- E per quanto riguarda i dispositivi riscrivibi­
li? - chiedi interessato. 

- Siamo ancora in una fase iniziale di rapida 
evoluzione, anche se alcune proiezioni indicano che 
durante il prossimo decennio questa tecnologia pren­
derà il sopravvento sui dischi ottici non riscrivibili, 
con prestazioni interessanti in termini di affidabilità 
e di tempo medio di accesso dell'ordine dei trenta 
millisecondi. I maggiori produttori sono impegnati 
sulla tecnologia magneto-ottica, che si prevede piu 
promettente a breve termine. Stanno studiando siste­
mi ottici basati su dischi da cinque pollici e un quar­
to, con capacità variabile fra O, 1 e un Gigabyte. 
Questi sistemi di piccole dimensioni, ma grande ca­
pacità, si prestano ottimamente per essere utilizzati 
su ogni elaboratore. 

Adesso che hai soddisfatto la tua curiosità, prose­
gui alla nota numero 117. 
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- Negli ultimi anni la tecnologia elettronica si è 
evoluta a un ritmo impressionante - incomincia 
questo relatore. - Il volume delle componenti si è 
ridotto a un milionesimo, mentre la velocità di cal­
colo aumentava di diecimila volte e l'affidabilità di 
un milione di volte. Dopo le storiche generazioni dei 
calcolatori a valvole e a transistor, quando si diffuse 
la tecnologia del circuito integrato fu possibile rea­
lizzare su un singolo frammento di silicio un insieme 
di transistor interconnessi tra loro: da quel momen­
to si apri una corsa all'integrazione spinta di com­
ponenti microelettroniche che non ha conosciuto so­
ste fino ai giorni nostri. 

Dopo una breve pausa per tirare il fiato ripren­
de: - Si parla oggi di integrazione su larghissima 
scala intendendo che le dimensioni delle componen­
ti di un circuito elementare hanno raggiunto il mi­
cron (un decimillesimo di centimetro), mentre un 
singolo chip può contenere alcuni milioni di bit, e 
questa capacità si quadruplica ogni pochi anni. Le 
tecniche di produzione di questi circuiti ad altissi­
ma integrazione rappresentano uno dei prodigi tec­
nologici della nostra epoca. Il complesso schema 
elettronico di un circuito viene progettato e dise­
gnato sul computer con l'ausilio di potenti pro­
grammi di disegno fino alla generazione delle map­
pe, che corrispondono ai singoli strati che verranno 
scavati e sovrapposti in una sottile fetta di silicio, 
detta wafer, dello spessore di circa mezzo milli­
metro. 

Hai sentito abbastanza. 
Prima di perdere definitivamente la pazienza esci 

nell'atrio, in questo momento deserto, e ti avvii a 
passo svelto verso la nota 10. 
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Il tuo colpo d'occhio è veramente eccezionale. Gua­
dagna subito per questo tre punti di COMPETEN­
ZA sul Diario personale e procedi alla nota 76 dopo 
aver ricevuto sinceri ringraziamenti dal tuo amico. 
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- Per un certo periodo le ricerche nel campo vocale 
si orientarono al continuo perfezionamento dei pri­
mi modelli di apparato fonatorio biologico - conti­
nua la relatrice. - In periodi successivi le ricerche 
cambiarono però direzione e si rivolsero alla ripro­
duzione meccanica dei suoni tramite dispositivi in 
grado di effettuare analisi spettrali. Attualmente le 
ricerche nel campo dell'elaborazione della voce sono 
particolarmente attive all'interno di vasti progetti di 
intelligenza artificiale. 

Vedi a questo punto che l'interesse si ridesta nella 
sala. 

- Oltre allo sforzo di realizzazione di dispositivi 
di emissione vocale collegati a un computer, un 
grande interesse è rivolto ai problemi di immissione 
vocale. La comparsa di un microfono al posto della 
tastiera ha fatto compiere un notevole salto di quali­
tà sia alle procedure tradizionali, sia a quelle nuove: 
si pensi per esempio al comando a voce dei compu­
ter di rotta sulle astronavi. 

È un esempio che conosci bene e assenti soddi­
sfatto. Sarebbe quasi impossibile fare i mercanti 
spaziali se non esistesse l'input vocale. 

- Macchine di questo tipo, in grado cioè di rico­
noscere e demodulare la voce umana, possono esse­
re suddivise in due filoni, a vocabolario limitato e il­
limitato rispettivamente. Nel primo caso solo un nu-



mero predefinito di parole può essere riconosciuto, 
spesso per vincoli di memoria disponibile, mentre 
nel secondo caso la macchina è in grado di imparare 
anche parole nuove, nomi propri o neologismi, tra­
scrivendoli nella maniera piu naturale. Questa inter­
pretazione meno restrittiva dell'input vocale non è 
piu allo stadio di prototipo, poiché fa ormai parte 
dei campi di ricerca piu avanzati dell'intelligenza ar­
tificiale .. . 

Ti alzi e abbandoni la sala, poiché temi che la 
spiegazione si faccia ora troppo difficile per la tua 
preparazione di mercante: la platea è composta in­
fatti quasi esclusivamente da ricercatori, tecnologi, 
docenti universitari. 

Torna fuori nell'atrio alla nota 10. 
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- È chiaro che i dischi ottici vanno visionati tutti 
con cura, forse potrebbe essere utile rivederli ancora 
una volta - continua Serrano. - Poi bisogna cer­
care di studiare le combinazioni escludendo i casi 
impossibili. Un Capo Mercante non può comunque 



temporeggiare ancora: se non hai idee migliori, tira 
a caso una risposta! 

Prima di giungere a questa pericolosa soluzione, 
val forse la pena di appuntare, sull'apposito spazio 
destinato alle ANNOTAZIONI sul Diario personale 
le affermazioni dei mercanti contenute nei sei dischi 
ottici: chissà che non portino direttamente a esclu­
dere tutte le risposte possibili meno una ... 

Rientra adesso nella sala di riunione a leggere la 
nota numero 237. 
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Se hai CARISMA e INTELLIGENZA ti viene in 
mente la domanda giusta per il tecnico alla nota 
276, altrimenti recati alla nota 162. 
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Nel cinquantenario dell'esodo su Terminus fu af­
frontata la prima Crisi Seldon. Nella Volta del Tem­
po, una speciale sala a cupola fatta costruire nel Pa­
lazzo dell'Enciclopedia proprio per volere di Hari 
Seldon prima della sua morte, sei persone attende­
vano la riapparizione del grande padre della Fonda­
zione, scomparso quasi mezzo secolo prima. Si trat­
tava di cinque rappresentanti supremi del Consiglio 
cittadino dei Fiduciari dell'Enciclopedia e di Salvor 
Hardin, allora giovane Sindaco senza alcuna impor­
tanza. 

Mentre gli Enciclopedisti parlottavano tra loro, le 
luci della stanza si abbassarono. Hardin fissò la nic­
chia di vetro che dominava il centro della stanza e 
poi, con un gran sospiro, si sprofondò nella poltro­
na, sussultando all'apparire improvviso di un vec­
chio sulla sedia a rotelle. La figura guardava dritto 



davanti a sé, tenendo in mano un libro chiuso, ap­
poggiato sulle ginocchia. 

- Mi chiamo Hari Seldon - disse, e la sua voce 
era antica e serena. - Se la prima crisi è stata supe­
rata felicemente, dovreste trovarvi qui, non c'è via 
di scampo. Se non ci siete, vuol dire che la prima 
crisi è stata per voi insuperabile. Ma ne dubito -
aggiunse sorridendo - perché i miei calcoli danno 
una probabilità del novantotto e quattro per cento 
che non si verifichino deviazioni nei primi ottant'an­
ni del Piano. 

Dopo una breve pausa la voce riprese: - Ogni 
crisi della nostra storia è stata fissata, e ciascuna di­
pende dalla felice conclusione della precedente. 
Questa è solo la prima crisi e chissà quale effetto 
provocherebbe alla fine una deviazione anche mini­
ma. A ogni crisi la vostra libertà sarà sempre piu 
circoscritta, fino al punto in cui le vostre azioni po­
tranno dirigersi verso una sola meta. Tutto è stato 
calcolato: il Piano si sviluppa su un arco di mille an­
ni e porterà alla nascita di un nuovo Impero. 

Prosegui alla nota 14. 
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Non c'è nulla da fare, il tuo destino è rimanere in 
cella, senza nemmeno un regolare processo. Se hai 
RESISTENZA oppure SALUTE leggi la nota 156, 
in caso contrario leggi la nota 292. 
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Ottima idea, guadagna due punti di COMPETEN­
ZA sul Diario personale per aver risolto il problema 
in maniera cosi brillante. Leggi poi la nota 129 per 
confrontare il dettaglio della soluzione. 



98 11::111111·: 
llllllfllii 

Nonostante i tuoi ripetuti tentativi, ti viene ferma­
mente negato il permesso di incontrare il Commo­
doro Asper e perfino di essere ammesso nella sala 
delle udienze. 

Devi ritornare sulla piazza antistante la residenza 
alla nota 182. 
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Per poter compiere la sua opera, Hari Seldon ha bi­
sogno di uomini capaci e determinati, con le doti ne­
cessarie per seguire una strada impegnativa e tutta 
orientata al futuro. Seldon, la piu grande mente di 
tutti i tempi, è infatti già vecchio, quasi completa­
mente calvo e zoppica leggermente: i suoi occhi lim­
pidi e azzurri nascondono appena il peso di una ma­
lattia che ne ha ormai minato irrimediabilmente il 
fisico. 

Il successo della sua impresa dipende perciò dai 
suoi pili stretti collaboratori, e in particolare dal suo 
braccio destro, Gaal Dornick. 



Il Piano concepito dal grande Seldon per abbre­
viare il periodo di Medioevo che seguirà la caduta 
del Primo Impero Galattico è semplice, ma geniale. 
Per accorciare da trentamila a soli mille anni i secoli 
bui, Seldon ha fatto esiliare dalle autorità di Tran­
tor, la capitale dell'Impero, ventimila famiglie sull'i­
nospitale pianeta Terminus, con l'intento di creare 
su di esso un rifugio scientifico, noto come Fonda­
zione Enciclopedica Numero Uno. L'attività di que­
sta comunità consiste nella catalogazione dell'im­
menso scibile dell'umanità e nella realizzazione della 
monumentale Enciclopedia Galattica. 

Sotto la supervisione di Dornick viene organizza­
to l'esodo su Terminus e - dopo la morte di Seldon 
- avviato il lavoro per 1' Enciclopedia. 

Se questa breve sintesi della prima parte della sto­
ria della Fondazione ti è sufficiente, procedi alla no­
ta numero 287, in caso contrario puoi approfondire 
alla nota numero 169. 

Hai raccolto tutte le notizie che potevi trovare tra i 



mercanti dello spazioporto. Si è trattato per lo pili 
di pettegolezzi sulle abitudini del Commodoro 
Asper, e anche per ottenere quelli hai dovuto vince­
re una notevole reticenza. 

Ti rendi conto che non hai in mano molto e che 
sarà meglio andare a verificare di persona su Korell 
come stiano andando veramente le cose. 

Prima di abbandonare lo spazioporto per prepa­
rare la tua partenza, decidi però di passare un mo­
mento al Magazzino, dove incontri un vecchio ami­
co mercante, che sta preparandosi ad affrontare una 
nuova missione. 

Per amor d'amicizia decidi di dargli una mano, 
anche perché ti sembra in difficoltà nella scelta del 
suo carico. Ne capirai il motivo alla nota 2. 

101 mmmm 

Nella tabella seguente troverai il numero di nota da 
leggere in funzione del numero di figli che pensi ab­
bia il Commodoro Asper. 

RISPOSTA NOTA DA 
LEGGERE 

Meno di 6 25 
6 265 
7 163 
8 201 
9 149 
10 75 
11 o piu 321 

- Insomma, lasciate andare, io voglio soltanto fare 



Il mercante ti guarda con maggiore rispetto e ti dà un 
suggerimento ... (102) 



il mio lavoro, commerciare con questo mondo co­
me con tutti gli altri dei Domini Esterni. La politi­
ca la faccio fare ad altri: io bado ai miei guadagni. 
Si può sapere come devo fare su questo maledetto 
pianeta? 

Il mercante ti guarda con maggiore rispetto e ti dà 
un suggerimento: - Cercate di partecipare a un'u­
dienza del Commodoro: è la miglior vetrina del pia­
neta e non è difficile captare alcune notizie interes­
santi ... 

Lo ringrazi, porti ad AMBIZIOSO il tuo tempe­
ramento sul Diario personale e torni sulla piazza al­
la nota numero 182. 

103 liiiiillflil 

Sei giunto finalmente allo spazioporto, ben deciso 
a dare il via alle tue indagini personali sulla Repub­
blica di Korell. Chiedi a tutti i mercanti presenti di 
raccontare qualunque notizia possa essere anche 
debolmente ricollegata alla situazione esistente su 
quel pianeta. 

Si fanno avanti due individui, che non conosci. 



Uno è un siwenniano dai capelli rossi, l'altro invece 
è un mercante di Konom ed è completamente calvo. 

Se vuoi dare la parola al siwenniano recati alla 
nota 195, in caso contrario salta alla nota 159. 
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Sei ormai in navigazione nello spazio, appena fuori 
dalla cintura di asteroidi di Korell, quando ti prepa­
ri per il primo Grande Balzo nell'iperspazio. 

Se hai ABILITÀ e anche FORTUNA vai alla nota 
338, altrimenti recati alla nota 8. 
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Ti chiedi, in base agli hobby descritti, chi è lo stu­
dioso di leggende preimperiali. 

Se pensi che sia il Commodoro prosegui alla nota 
163; se propendi per Licia vai alla nota 75; se opti 
per il luogotenente recati alla nota 197. 
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Messo a tacere il segretario del Sindaco (aggiungi 
per questo due punti di COMPETENZA sul Diario 
personale), devi concretizzare ora la manovra politi­
ca che ti porterà a conquistare il potere su Ter­
minus. 

Se hai INTELLIGENZA leggi la nota 334, in caso 
contrario vai alla nota 320. 
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Nella tabella che segue sono indicate le note da leg­
gere per proiettare all'assemblea il contenuto dei di­
versi dischi ottici. 



Scegli quale disco visionare andando poi a leggere 
la nota indicata. 

COLORE CONTENUTO NOTA DA 
DISCO LEGGERE 

rosso Testimonianza di Anton 
Atanasoff 23 

verde Batista Gonzalo e il tecnico 191 
viola Cella di David La Guardia 219 
nero Arresto di Charles Lindon 245 
bianco Vicissitudini di Xavier 

Deauville 307 
giallo Racconto di David 

La Guardia 343 

Se però hai finito di esaminare le informazioni di­
sponibili, o se comunque non ritieni opportuno vi­
sionare pubblicamente altri dischi ottici, puoi prose­
guire alla nota numero 39. 
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Sei all'ingresso della vasta fabbrica di macchine 



utensili che sorge tra lo spazioporto e la capitale di 
Korell. Per un complesso cosi imponente è necessa­
rio un generatore di energia dedicato. 

Se hai qualche buona scusa per chiedere di parlare 
con il capotecnico leggi la nota 206, in caso contra­
rio leggi la nota 340. 
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Se hai ORIENTAMENTO e RESISTENZA vai a 
leggere la nota 45; se possiedi solo una di queste do­
ti recati alla nota 339; in caso contrario è meglio che 
tu legga la nota 289. 
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- Ma un'astronave, una sola, basta a mandare in 
briciole la Fondazione. È sufficiente a far saltare in 
aria tutte le sue navi giocattolo! - esclama Licia 
adirata. 

- Non potremmo attaccare quel pianeta nemme­
no se avessimo molte astronavi di piu - risponde il 
Commodoro guardingo. 



- E credi che il loro pianeta resisterà a lungo 
quando si accorgeranno che tutto il loro commercio 
è distrutto e non possiedono piu navi mercantili, ca­
riche di cianfrusaglie e di immondizia? 

- Sono cianfrusaglie che significano soldi - re­
plica lui - e molti, anche. 

- Ma se tu riuscissi a impadronirti della Fonda­
zione, con tutto ciò che contiene? E se di riflesso ti 
guadagnassi il rispetto e la gratitudine di mio padre, 
non otterresti forse piu di quanto ti possa mai offri­
re la Fondazione? Sono passati anni dal giorno in 
cui atterrarono per la prima volta quei mercanti con 
le loro magiche macchinette. È passato troppo 
tempo. 

- Mia cara! - e il Commodoro si volta, guar­
dandola in faccia. -- Sto diventando vecchio e de­
bole. Non mi riesce piu di sopportare a lungo le tue 
chiacchiere. Dici di sapere che mi sono deciso. Eb­
bene, hai ragione. Mi sono deciso. Ci sarà la guerra 
tra Korell e la Fondazione! 

- Bene! - Licia allarga le braccia e i suoi occhi 
brillano di gioia. - Finalmente sei diventato saggio, 
anche se in età avanzata. Quando sarai padrone di 
questo settore della Galassia, acquisterai sufficiente 
autorità nei confronti dell'Impero. Per prima cosa, 
potremo lasciare questo pianeta barbaro e trasferirci 
alla corte del Viceré. 

Licia esce dallo studiolo sorridente, con le mani 
sui fianchi. I suoi capelli sono pieni di luce. 

Dopo aver ascoltato questa pericolosa e impor­
tante conversazione rientra furtivamente nella gran­
de sala delle udienze alla nota 72. 
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La tua SALUTE non ha retto e sei morto sul colpo. 



Devi proprio ricominciare da capo per ottenere un 
risultato migliore. 
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- Non comprendo. Che cosa volete, con esattez­
za? - disse Maoni. 

Il glyptaliano allargò le braccia. - Mi proponete 
uno scambio e volete anche sapere da me quali sono 
i miei desideri. Questo è troppo. Temo che il vostro 
collega sarà giustiziato, secondo la legge di Glyptal 
IV. Camera a gas. Noi siamo un popolo giusto. Al 
piu povero dei contadini, per un delitto simile, non 
daremmo una pena maggiore. E io stesso non ne 
avrei una minore. 

Maoni cercò disperatamente un appiglio. - Ve­
nerabile signore, potreste concedermi di parlare con 
il prigioniero? 

- La legge glyptaliana - disse il Supremo Ciam­
bellano, freddamente - non consente ai prigionieri 
di ricevere visite. 

Maoni riusci nel suo intento con un altro sistema: 
corrompendo cioè il suo interlocutore con dell'oro. 

Devi purtroppo terminare velocemente la lettura 
dell'articolo perché la coda si è messa in moto e or­
mai non hai piu tempo per il giornale. Ti sembra nel 
complesso una vicenda conclusasi in maniera positi­
va grazie all'audacia di Ugur Maoni, anche se pote­
va trasformarsi in una tragedia. 

Prendi mentalmente nota di proporre il mercante 
per una decorazione e parcheggi davanti al palazzo 
della Corporazione alla nota 335. 
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- Si, sono stato una volta su Korell - ti risponde 



il mercante. - È trascorsa un'intera settimana pri­
ma che potessi organizzare un incontro a palazzo. 
Sentivo la tensione nell'aria. Avevo lasciato lo spa­
zioporto sotto scorta armata, e, sempre sorvegliato 
da due guardie, ero trattenuto in un campo di qua­
rantena fuori città. 

- Non c'è altro da fare per entrare su Korell -
interviene un secondo mercante che si è avvicinato e 
ha ascoltato l'ultima parte del discorso. 

- Solo dopo la prescritta attesa sono giunto a 
parlare con il Commodoro. Sulle prime non voleva 
starmi ad ascoltare, ma poi, quando gli ho mostrato 
l'oro, ha perso completamente il controllo e ha sot­
toscritto tutti i trattati che volevo. 

- L'oro che gli hai dato gli è durato abbastanza 
per rafforzare il suo potere - interrompe ancora 
l'altro uomo, con il piglio di chi sa di cosa sta par­
lando. 

- Contate forse sulla gratitudine? - domandi 
con voce fredda. Lo trovi antipatico e molto inva­
dente. 

- No, conto su un intelligente tornaconto perso­
nale - risponde il secondo mercante. - Altri mac­
chinari sono arrivati in seguito. Anch'io ho com­
merciato con il Ben Amato Asper e ho sempre tro­
vato le porte del palazzo aperte, tranne quella volta 
che sono giunto nel momento sbagliato. 

- Di cosa si trattava? - domandi incuriosito. 
- Bah, erano solo questioni familiari, una festa 

in forma privata per un anniversario particolarmen­
te importante. Il primo figlio di Asper, infatti, è na­
to nel giorno del compleanno del padre, la cui età 
era, in quel fatidico giorno, compleanno di entram­
bi, i 7 /3. dell'età del figlio. Due anni prima l'età del 
figlio era 2/5 di quella del padre. 

- Perché allora era un compleanno cosi impor-



tante? - chiedi. Un luccichio di sfida passa negli 
occhi del mercante. 

- Perché non provate a indovinarlo voi? 
È una sfida in piena regola. Se l'accetti, pensaci 

ed esprimi l'età del primo figlio del Commodoro al­
la nota 81, in caso contrario leggi la nota 251. 
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- Si, certo - continua Sasmel. - I dispositivi di 
lettura ottica o optical character reader, capaci di 
leggere e interpretare i caratteri. Questo metodo è 
molto pili rapido dell'immissione dei dati per mezzo 
della tastiera: la velocità di scansione raggiunge le 
due pagine e mezzo al minuto, contro le ottantacin­
que parole al minuto di un buon dattilografo. L'im­
missione per mezzo di un lettore di questo tipo risul­
ta quindi circa dieci volte pili veloce rispetto alla ta­
stiera. Questa tecnologia, limitata dapprima al rico­
noscimento di pochi tipi di documenti, si è evoluta 
verso il riconoscimento intelligente di caratteri o in­
telligent character reader: sono disponibili sistemi di 
dimensioni limitate, in grado di effettuare in tempi 
brevi e con un buon grado di affidabilità la conver­
sione di una vasta gamma di materiale stampato. 

Se il tuo temperamento era IMPAZIENTE, dopo 
questa dotta spiegazione cambialo in IMPULSIVO 
sul Diario persona/e. Aumenta comunque di un 
punto la tua COMPETENZA per aver ascoltato 
questa spiegazione e prosegui alla nota 77. 
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Se hai INTUIZIONE oppure TALENTO prosegui 
alla nota 205; se possiedi una sola di queste doti leg­
gi la nota 33; in caso contrario recati alla nota 257. 
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Scesi i gradini, la saletta separata e semibuia ti ap­
pare deserta. Se hai un temperamento IMPULSI­
VO, SBRIGATIVO o PAUROSO risali in fretta i 
gradini e ritorni alla nota 312; in caso contrario leg­
gi la nota 180. 

Serrano ti ha informato che la tua risposta non era 
purtroppo quella giusta. Perdi per questo un punto 
di COMPETENZA: se sul Diario personale sei fini­
to sotto zero devi leggere la nota 235. 

La discussione nel tuo studio con Miguel Serrano 
è stata comunque assai utile. Hai deciso di accettare 
il suo consiglio e recarti allo spazioporto per cercare 
di riguadagnare la fiducia dei mercanti, un po' scos­
sa dalle notizie che provengono da Korell. Potrà es­
sere anche un'occasione per raccogliere qualche in­
formazione in pili. 

Domattina ti recherai pertanto di buon'ora allo 
spazioporto alla nota numero 247. 
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Il tuo tentativo di fuga non solo è stato completa­
mente inutile, ma ha fornito alle guardie un ottimo 
pretesto per arrestarti e sbatterti in prigione senza 
interrogatorio. 

Ti ritroverai in cella alla nota 84. 

119 mrnmm 

La storia che ti racconta il mercante ti dà una chiara 
idea di quanto sia astuto il Commodoro nel trattare 
gli affari che gli stanno a cuore. 

Una volta Asper in persona gli propose di diven­
tare suo socio in un'impresa di smaltimento di rifiu­
ti su un pianetino della cintura del sistema solare, 
con un contratto cosi concepito: i ricavi per il mer­
cante sarebbero stati di un milione di crediti il primo 
mese, due milioni il secondo, tre il terzo, e cosi via: 
in cambio il mercante avrebbe dovuto investire nel­
l'impresa un credito il primo mese, due il secondo, 
quattro il terzo, otto il quarto e cosi via raddop­
piando. 

Nell'accettare questa bizzarra e apparentemente 
vantaggiosa proposta, il mercante limitò per pru­
denza il contratto a due anni e mezzo. 

Guardandoti beffardamente negli occhi, il mer­
cante ti chiede: - Credete che io abbia guadagnato 
oppure perso in questo affare? 

Se rispondi che ha guadagnato, vai a leggere la 
nota 163; se pensi che abbia perso vai alla nota 13; 
se ritieni invece che sia andato in pareggio recati alla 
nota 265. 

Se infine non sai che pesci pigliare e devi chiedere 
a lui di dirti come andò a finire l'affare, vai a legge­
re la nota numero 187. 
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- Verissimo. Mandano i loro figli a una morte orri­
bile nello spazio. Si rifugiano nei sotterranei durante 
i bombardamenti, e vivono a pane duro e acqua per 
mesi, in caverne profonde un chilometro. Ma quan­
do la guerra non è alimentata da un forte spirito pa­
triottico, e non incombe la minaccia di un imminen­
te pericolo a unire gli animi, allora anche · i piccoli 
disagi diventano insopportabili. Si tratterà di una 
guerra non combattuta. Non ci saranno morti, né 
bombardamenti, né battaglie. Le uniche preoccupa­
zioni saranno il coltello che non taglia, il forno che 
non cuoce, la casa fredda durante l'inverno. Sarà 
una situazione scomoda e la gente protesterà. 

- È su questo che contate, Mallow? - chiede il 
segretario del Sindaco lentamente. - Che cosa vi 
aspettate? Una ribellione delle donne di casa? Una 
rivolta dei contadini? Un'improvvisa sollevazione di 
fornai e macellai con i loro coltelli? Cortei che gri­
dano: ridateci la nostra lavatrice automatica ato­
mica! 

- No, Tarki - rispondi, mentre stai ormai per­
dendo la pazienza. - Non è cosi. Mi aspetto, tutta­
via, un malcontento generale che verrà ad aggiun­
gersi in seguito ad altri fattori. 

- Quali? 
- I proprietari di fabbriche, gli industriali di Ko-

rell. Dopo due anni della mia politica di immobili­
smo, le macchine industriali incominceranno a non 
funzionare piu. Gli industriali che hanno cambiato 
sistema di lavoro introducendo in ogni settore pro­
duttivo le nostre macchine atomiche, saranno ridotti 
sul lastrico. Tutte le loro industrie pesanti saranno 
immobilizzate, e, in un batter d'occhio, i proprietari 
non avranno che mucchi di rottami inutilizzabili. 



- Le loro fabbriche andavano avanti anche 
quando non eravate ancora nati né voi né i vostri 
macchinari, Mallow. 

- Lo so, lo so. Ma il guadagno era di venti volte 
inferi ore; senza considerare la spesa necessaria per 
riconvertire le industrie allo stadio pre-atomico. 
Con gli industriali, i finanziatori e il popolo contro, 
quanto credete che potrà resistere il Commodoro 
Asper? 

Leggerai la risposta del segretario alla nota 74. 
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La proiezione s'interrompe con l'arresto del mer­
cante. 

- È tutto qui quello che sappiamo su Batista 
Gonzalo? - chiede il rappresentante della Fonda­
zione. 

- No - risponde Miguel Serrano. - Ci è giunto 
un breve messaggio via ultraonde su un canale stra­
no, ripetuto da una stazione abusiva del Corridoio 
Rosso, fuori dalla nostra giurisdizione. Porta il co­
dice segreto di Batista Gonzalo e come tale deve es­
sere considerato autentico: le probabilità di violare 
un codice segreto sono meno di una su un miliardo. 

- Cosa dice il messaggio? - chiedi. 
- Gonzalo afferma: «Se io non sono un agente 

della Fondazione, allora lo è Xavier Deauville » -
risponde Serrano tra lo stupore e l'incredulità di tut­
ti i presenti. 

Per visionare un altro disco ottico ritorna alla no­
ta 107, in caso contrario prosegui alla nota 39. 
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Il piano è semplice. Devi cercare le persone giuste 



con cui esporti. Non c'è da stupirsi che la delicatez­
za dell'operazione ti costringa a muoverti con estre­
ma circospezione, poiché non è affatto escluso che 
tra i possibili candidati si sia infiltrato qualche ele­
mento sospetto, che farà il possibile per carpirti l'i­
dea e denunciarti. 

Nel primo giro di colloqui hai deciso di mantener­
ti ovviamente sulle generali, senza sbottonarti trop­
po sui contenuti della proposta di alleanza: in cam­
bio cercherai di raccogliere una serie di dichiarazioni 
da parte dei possibili partner, comprendenti anche 
alcuni dettagli sul tipo di alleanza che potrebbe inte­
ressare loro nei confronti dell'inquieto signore di 
Korell. Non ti sei naturalmente fermato a questo 
punto, ma hai raccolto qualche informazione in gi­
ro, mettendo in moto anche gli archivi segreti della 
Corporazione dei Mercanti su Terminus grazie al 
collegamento via ultraonde. 

Tutte le informazioni che ricevi vanno trascritte 
tra le ANNOTAZIONI sul Diario personale e an­
dranno studiate con calma. 

Se te la senti di incominciare, vai a leggere la nota 
242, in caso contrario rientra pure subito su Termi­
nus alla nota 86. 
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Se hai ABILITÀ oppure SPREGIUDICATEZZA la 
lingua del mercante si scioglie alla nota 349; in caso 
contrario il mercante parla, perché sei pur sempre il 
suo capo, ma ti racconta una storia poco interessan­
te alla nota 29. 

124 li!!iillHH 

Incomincia la riunione presso la Corporazione. È la 



prima volta che la presiedi in qualità di Capo Mer­
cante. Gli argomenti all'ordine del giorno sono scot­
tanti. Alla tua destra siede Jorane Tarki, il segreta­
rio del Sindaco, un ometto smilzo e con una sgrade­
vole voce nasale. 

Dai la parola per primo al segretario che ti ha det­
to di avere in serbo notizie molto importanti (vai al­
la nota 228) oppure preferisci ascoltare subito il tuo 
amico Miguel Serrano, il quale deve riferire di un 
grave fatto accaduto di recente su Korell (prosegui 
in questo caso alla nota 87)? 

125 !!!ll!i!!!!! 

Purtroppo il tuo temporeggiare è stato interpretato 
come un segno di debolezza dai rappresentanti piu 
autorevoli della Corporazione. Senti che il tuo pre­
stigio è molto scosso. Porta subito il tuo tempera­
mento a INDECISO sul Diario personale. 

In una saletta attigua alla grande sala di riunione 
guardi con faccia supplichevole il tuo amico Miguel 
Serrano, che ti suggerisce di lavorare di logica e di 



assumere come veri tutti gli indizi risultanti dai di­
schi ottici. 

Perdi tre punti di COMPETENZA per non essere 
riuscito a districarti da solo in questo frangente. Se 
la competenza è scesa a valori negativi leggi la nota 
235. In caso contrario, leggi la nota 93 per un ulte­
riore aiuto. 
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Ti sei accorto che vi stanno inseguendo con un'a­
stronave. Se il tuo temperamento è CALMO, CO­
RAGGIOSO o PREVIDENTE ce la fai a sfuggire 
alla nota 104, in caso contrario leggi la nota 314. 
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- La Commodora ha quarant'anni - osserva il 
mercante delle Stelle Rosse. - Non è difficile ricava­
re questo risultato. Basta impostare un sistema di due 
equazioni e due incognite. Detta x l'età attuale della 
Commodora e x-k la mia età attuale, dalla prima par­
te della frase si ricava x= 2 ((x-k) -k) e dalla seconda 
x+x+ k= 90. Risolvendo si trovax= 40, k= 10. 

Leggi ora la nota 100. 

128 :iwrn::" 
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Hai prestato poca attenzione allo svolgersi della 
conferenza, ma in cambio hai scoperto alcune cose. 

Cecile van Dam sostiene che l'alleanza da lei pro­
posta è di carattere puramente tecnologico. 

Il prof esso re universitario originario delle Stelle 
Rosse, che non lavora nel campo dei motori iperato­
mici, propone un'alleanza aggressiva. 

Vai alla nota 230. 
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Per ~ff ettuare le pesate, si mettono innanzitutto i 
primi quattro fusti su un piatto della bilancia e i se­
condi quattro sull'altro. 

Se la prima pesata dà esito uguale si procede con 
1, 2, 3 contro 9, 10, 11. Se sono ancora uguali, il fu­
sto numero 12 è difettoso: lo si pesa contro il primo 
per determinare se è piu pesante o piu leggero. Se 
pesano di piu 1, 2, 3 rispetto a 9, 10, 11, la terza pe­
sata sarà 9 contro 10 (se maggiore, il fusto numero 9 
è piu leggero; se minore, il numero 10 è piu leggero; 
se uguale è il numero 11 ad essere piu leggero); se 1, 
2, 3 sono piu leggeri, si pesa ancora 9 contro 1 O alla 
terza pesata (se minore, il 10 è piu pesante; se mag­
giore, il 9 è piu pesante; se uguale è l' 11 ad essere 
piu pesante). 

Se la prima pesata mostra invece che i primi quat­
tro fusti sono piu pesanti (nel caso opposto si inver­
te quanto segue), la seconda pesata è 1, 2, 5 contro 
3, 6, 9. Se questa dà esito uguale, la terza pesata è 8 
contro 9 (se uguale, il 4 è piu pesante; se minore, il 7 
è piu leggero; se maggiore, 1'8 è piu leggero). Se 1, 
2, 5 pesano piu di 3, 6, 9, la terza pesata è 1 contro 
2 (se uguale, il 6 è piu leggero; se maggiore, l' 1 è piu 
pesante; se minore, il 2 è piu pesante). Se infine 1, 
2, 5 pesano meno di 3, 6, 9, la terza pesata è 3 con­
tro 9 (se uguale, il 5 è piu leggero; se maggiore, il 3 è 
piu pesante; il restante caso è impossibile). 

Risolto questo difficile problema, puoi andare a 
leggere la nota numero 100. 
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Nella sala della Corporazione hai tenuto la tua rela­
zione sul viaggio compiuto. I mercanti sono sbalor-



diti dalla tua audacia e rimangono a guardarsi l'un 
l'altro senza fare commenti. 

- Sentite un po' - riprendi dopo un lungo silen­
zio. - Che ne direste di venire con me? Non mi 
guardate cosi. Una volta anche voi facevate i mer­
canti, prima di accorgervi che la politica era piu ec­
citante. Almeno cosi ho sentito dire. 

Nessuno ride alla tua battuta. 
Dal fondo ti chiedono: - Dove andate? Diteci al­

meno questo. 
- In direzione dell'Abisso di Whassalian. Non 

posso dirvi di piu finché non saremo nello spazio. 
Che ne pensate? 

- Può darsi che il Commodoro Asper voglia te­
nervi sott'occhio. 

- Non mi sembra probabile. Se proprio intende­
va liberarsi di me, non vedo perché non lo abbia fat­
to quando ero a tiro su Korell. 

Il silenzio poco convinto ti fa capire che in realtà 
dovrai andare da solo. - Bene. Partirò da solo, 
questa volta - concludi indirizzando un'occhiata di 
rimprovero a Miguel Serrano, che fa finta di guar-



dare da un'altra parte. - Mi farò vivo al mio ritor­
no. Arrivederci. 

Rientra a casa tua prima di prepararti a questa 
nuova missione alla nota 150. 
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Prima di uscire dal!' astronave ti intrattieni a chiac­
chierare ancora qualche minuto con il mercante. 
Noti sulla mensola, sotto la grande carta siderale 
appesa a tutta parete, tre artistici contenitori di ke­
flar, sui coperchi dei quali spiccano le scritte "credi­
ti", "talleri", "misti". 

- Cosa sono i talleri? - chiedi incuriosito. 
- Come, non li hai sentiti nominare? Sono 

un'antica moneta che pare sia risuscitata e abbia ora 
corso legale su Korell. 

- E cosa tieni in quell'ultimo contenitore? 
- Spiccioli di piccolo taglio alla rinfusa, in attesa 

di essere divisi tra crediti e talleri. 
- Comodo - osservi. 
- Mica tanto! - scoppia a ridere il tuo amico. 

- L'altro giorno spolverando l'astronave un mari-
naio di servizio ha scambiato per errore i coperchi 
dei tre contenitori, mettendoli a caso, in modo che 
nessuno di essi corrisponde piu al suo contenuto. 

- E adesso come farai? 
Il tuo amico mercante ti guarda ammiccando con 

aria furba. - Rimetterò le cose a posto estraendo a 
caso un certo numero di monete opportunamente 
scelte e facendo alcune semplici deduzioni sul risul­
tato delle estrazioni. Secondo te, quante monete al 
minimo devo estrarre per ottenere la risposta con 
certezza? 

Resti un attimo perplesso su questa domanda 
mentre raggiungi la nota 37. 
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Sono in tre, armate fino ai denti. Le guardie del 
Commodoro Asper hanno facilmente ragione del 
tuo tentativo di fuga. Imprigionato e ridotto in cate­
ne, porti a PAUROSO il tuo temperamento sul Dia­
rio personale e finisci in cella alla nota 84. 

133 rn1mm11 

La religione fu uno dei mezzi piu importanti per 
permettere l'espansione della Fondazione sui pianeti 
vicini. "Con questo sistema abbiamo potuto prende­
re il controllo dei Quattro Regni" pensi "persino 
quando stavano per invaderci. È il mezzo piu effica­
ce per dominare gli uomini e i mondi." 

Il potere spirituale fu certamente sufficiente per 
rigettare gli attacchi di quello temporale, ma non 
per contrattaccare. A causa dell'inevitabile crescita 
delle forze contrarie conosciute come Regionalismo 
o Nazionalismo, il potere spirituale non fu in grado 
di prevalere in eterno, come la storia ha sempre di­
mostrato. Il dispotismo pseudoreligioso dei Quattro 
Regni ebbe dunque gli anni contati. 

Secondo le inevitabili previsioni psicostoriche, la 
Fondazione doveva però acquistare il controllo eco­
nomico di spazi sempre piu vasti nei Domini Ester­
ni: era necessaria quindi la comparsa di una nuova 
forza, che puntuale apparve al momento giusto co­
me previsto dal Piano di Hari Seldon. Lo scopo che 
originariamente spinse la Fondazione a sviluppare il 
commercio e gli scambi fu favorire l'introduzione 
della religione. Questa, insieme alle possibilità di 
sviluppo tecnico ed economico, permise di assumere 
il controllo politico assoluto. 

Per tale ragione nell'egemonia politica della Fon-



dazione acquistarono sempre piu peso i mercanti, il 
cui mestiere consiste nel mantenere contatti con i va­
ri pianeti viaggiando per le incalcolabili distanze del­
la Periferia. 

Mesi e anni passano prima che le loro astronavi 
ritornino su Terminus; navi che spesso non sono che 
rottami riparati alla meno peggio. L'onestà non . è 
certamente la loro qualità migliore, la loro audacia 
invece è smisurata. 

Aumenta intanto di due punti la tua COMPE­
TENZA sul Diario personale. Se poi vuoi saperne di 
piu su come i mercanti si arricchiscono e con la ric­
chezza cresce anche la loro potenza leggi la nota 
225, in caso contrario recati alla nota 67. 
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- Per giustificare l'inevitabilità del ricorso al com­
puter nel disegno dei microcircuiti - lo studioso 
dell'Università di Trantor alza la voce in questo 
punto - vi dirò che il disegno completo delle map­
pe per un chip di cinque millimetri quadrati ha oggi 
la dimensione di un campo da pallacanestro, ma al­
l'aumentare della complessità delle funzioni integra­
te su un singolo wafer si giungerà presto a disegni 
della dimensione di un campo di calcio. Ciascuna 
mappa, comunque, viene rimpicciolita con mezzi ot­
tici fino alle dimensioni reali del chip e quindi repli­
cata su una lastra fotografica. Da qui prende inizio 
il processo fotolitografico di produzione dei chip. 
Intere fette di silicio, contenenti un gran numero di 
wafer, vengono ricoperte di uno strato di fotoresist, 
una vernice che indurisce se esposta a radiazione ul­
travioletta, e successivamente illuminate frapponen­
do la maschera fotografica della mappa da realizza­
re. In questo modo si riproduce il disegno della 



mappa sul fotoresist: a questo punto si passa a un 
processo chimico-fisico di drogaggio (con boro, in­
dio, fosforo, antimonio), che attacca il silicio, man­
tenendo inalterato lo strato di fotoresist, asportato 
infine da un opportuno bagno acido. Questo proces­
so viene ripetuto per ciascuno degli strati necessari, 
utilizzando maschere diverse. La sostituzione di tec­
niche di litografia ottica con quella a raggi X per­
metterà di aumentare ancora la miniaturizzazione: 
in seguito è prevedibile di percorrere la strada delle 
tecniche litografiche a fascio di elettroni, prodotti 
ad esempio tramite un sincrotrone come quello spe­
cializzato costruito di recente su Orsha II. 

Hai capito poco, ma ti è chiaro che da questa 
conferenza non caverai notizie interessanti. Esci per­
ciò subito nell'atrio, alla nota 10. 
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Prima di incominciare la missione su Korell, è me­
glio che ti prepari una risposta all'indovinello che il 
Commodoro è solito fare a tavola. Nella tabella che 
segue sono indicate le note da leggere in funzione 
della risposta che intendi dare. 

RISPOSTA NOTA DA 
LEGGERE 

Piu acqua nel vino 163 
Piu vino nell'acqua 265 
Uguali 179 

Se non hai un'idea chiara sulla soluzione, puoi in­
seguire il mercante nel Magazzino e rivolgerti anco­
ra a lui alla nota 301. 
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- Io sono stato mandato qui molti anni fa per se­
guire l'evoluzione politica di questo sistema - pro­
segue l'uomo, parlando a bassa voce nel tuo orec­
chio. - Avevo calcolato che si sarebbe arrivati a 
una crisi tra la Fondazione e la Repubblica di Korell 
entro la fine di quest'anno. Sono in grado di darvi 
le informazioni che cercate. 

Purtroppo nel concludere questa frase ha alzato 
impercettibilmente la voce, forse per esprimere la 
sua soddisfazione. 

È un attimo: se hai ASTUZIA e FORTUNA pro­
cedi alla nota 178, se possiedi una sola di queste doti 
leggi la nota 326, altrimenti vai alla nota 282. 
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Incontri Miguel Serrano e gli racconti la storia delle 
noci di cocco. 

- Qual è il piu piccolo numero di noci raccolte 
durante la giornata che soddisfa le condizioni del 
problema? - ti chiede. 

Resti un attimo pensieroso. È un problema piut­
tosto difficile e non basta un colpo d'intuizione per 
risolverlo. 

- Vediamo - comincia Serrano - ragioniamo 
insieme. Devono essere effettuate cinque divisioni 
per cinque, ciascuna con resto di uno: il risultato de­
v'essere a sua volta divisibile per cinque senza resto. 

Serrano ti insegna che si può comunque trovare la 
risposta introducendo un piccolo artificio, quello 
delle noci bacate. Poiché bisogna essere in grado di 
effettuare cinque divisioni per cinque, si supporrà 
che il numero iniziale delle noci sia 55

: si supporrà 
ancora, però, che quattro noci siano bacate e venga-



no quindi messe da parte dal primo marinaio. In 
questo modo le restanti noci buone vengono divise 
in cinque gruppi che contengono G noci, con una 
noce di resto per la scimmia, cioè: 

G = (55-4)/5 = 54-1 con resto di 1. 
A questo punto il mucchio restante M è composto 

da quattro volte questo quantitativo, piu le quattro 
noci bacate, che vengono mescolate alle altre, perciò 

M = 4 G + 4 = 4 · 54-4 + 4 = 4 · 54 

Reiterando il ragionamento, mettendo sempre da 
parte all'inizio le quattro noci bacate e riaggiungen­
dole alla fine, la seconda divisione porta a 42 

• 53 no­
ci nel mucchio. 

La terza divisione conduce a M = 43 
• 52

, la quarta 
a 44 

• 53 e la quinta ed ultima a 45 = 1024 noci. 
In ciascuna di queste divisioni "notturne" la scim­

mia ha beneficiato della noce di resto. 
A questo punto avviene la divisione per cosi dire 

"ufficiale": sempre mettendo da parte le quattro no­
ci bacate si suddividono senza resto le 1020 noci tra 
i cinque marinai, ottenendo cosi 205 noci a testa. 

L'artificio consiste nelle quattro noci bacate che 
sono state aggiunte in piu fin dall'inizio e che sono 
rimaste in piu alla fine: esse in realtà non servono e 
hanno avuto il solo compito di semplificare il ragio­
namento. 

La risposta è dunque 55-4=3121. 
Prosegui alla nota 100. 
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I motori sono al regime di decollo e il segnale all'in­
gresso dello spazioporto ti dà via libera. 

Devi prendere una decisione: se vuoi lasciare defi­
nitivamente Korell leggi la nota 250, in caso contra­
rio spegni i motori e ritorna alla nota 300, dopo 



aver portato a INDECISO il tuo temperamento sul 
Diario personale. 

139 iljlll'll'll 
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- «Eppure si dice che il popolo non accetterebbe 
per Gran Maestro nessuno che non appartenga a 
una delle Tribu » gli ho risposto. «E si dice anche 
che voi, cosi giovane e cosi di recente entrato nelle 
grazie del Gran Maestro, potreste suscitare le invidie 
di nemici potenti. Il venerabile signore sta diventan­
do vecchio, e la sua protezione non continuerà dopo 
la morte, quando i nemici interpreteranno le parole 
dello Spirito a modo loro. » 

- Avete avuto una bella faccia tosta - esclami. 
- Pherl ha crollato il capo e mi ha detto che per 

essere uno straniero, avevo un udito straordinaria­
mente fine. Orecchie come le mie meritavano, se­
condo lui, di essere tagliate - sghignazza. 

- A questo si poteva pensare in seguito. 
- Pherl s'agitava nervoso. Non capiva perché mi 

fossi rivolto a lui. In realtà, naturalmente, io volevo 
offrirgli ricchezza e oro per mezzo delle diaboliche 
macchine che riempivano le stive della mia nave. 



Comunque, dopo questa sceneggiata accettò di trat­
tare con me. «A che mi servirebbero queste ricchez­
ze?» mi chiese. «Mettiamo che voi mi vendiate un 
rasoio. Io sarò costretto a usarlo di nascosto, col ti­
more d'essere scoperto. E anche se il mio mento sa­
rà perfettamente sbarbato, in che modo potrei arric­
chire? E in che modo potrei evitare la camera a gas 
se fossi scoperto? » 

- Buona domanda - commenti pensieroso. 
- Avete ragione, ma io avevo un rimedio, che gli 

spiegai subito. «Educate la vostra gente all'uso del­
l'energia atomica a loro vantaggio e con profitto per 
voi» dissi. «È un lavoro di proporzioni colossali, 
ma il risultato sarà ancora piu notevole. Ma questo 
è un problema vostro e non mio. Poiché io non vi 
offro rasoi o temperini, né alcun altro meccanismo 
speciale.» Per farla breve, suggellammo l'affare. 

- Davvero? E come andò a finire? 
Conoscerai la risposta alla nota 263. 

140 lllil'l'l:U 
l!!11ld1111 

Se hai osservato attentamente la figura del Magazzi­
no della nota 2, avrai determinato i sei oggetti esat- -
tamente uguali. 

Per indicare un oggetto si utilizzano tre coordina­
te, rispettivamente scaffale, riga e posizione: cosi il 
primo oggetto in alto a sinistra è indicato con 1, 1, 1 
e l'ultimo in basso a destra con 2, 8, 14. 

Scrivi in questo modo nello spazio destinato alle 
ANNOTAZIONI sul Diario personale le coordinate 
dei sei oggetti uguali, somma tutti i diciotto numeri 
cosi individuati e recati alla nota risultante. 

Se non sei riuscito a risolvere il problema oppure 
se la nota cui sei saltato non ti sembra significativa 
recati invece alla nota 46. 
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Dopo pochi istanti di silenzio, Serrano sbotta: 
- Ma perché non prendi tu le redini di questa ini­
ziativa? Dobbiamo controbattere le minacce stranie­
re e al tempo stesso dobbiamo anche risolvere i pro­
blemi interni. Questi mercanti. .. 

- Ah! - ti fai piu attento. 
- Già, questi mercanti. Sono utili, ma troppo 

forti, e troppo poco controllati dalla Confederazio­
ne. Sono stranieri che non hanno avuto un'educa­
zione religiosa. Diamo loro un'istruzione, ma elimi­
niamo il vincolo che dovrebbe tenerli legati a noi. 

- Ma anch'io sono smyrniano. 
- Si, ma dopo tutti questi anni sei praticamente 

un uomo della Fondazione. 
- Se si riuscisse a provare che c'è stato un tradi­

mento ... 
- Certo, in questo caso un'azione diretta sarebbe 

semplice e sufficiente. Ma ha poca importanza. An­
che se non ci fossero traditori fra loro, essi costitui­
rebbero pur sempre un elemento equivoco nella no­
stra società. Non sono legati a noi dal patriottismo 
né da una discendenza comune, e quindi nemmeno 
da vincoli religiosi. Sotto il loro potere laico, le pro­
vince esterne, che dai tempi di Hardin ci considera­
no il Pianeta Sacro, potrebbero distaccarsi. 

- Capisco benissimo, ma il rimedio ... 
- Io non vedo rimedio. Evidentemente il Piano 

Seldon vuole cosi! - conclude tristemente Serrano. 
- Un momento prima di arrenderci. Vediamo 

bene cosa c'è sotto. Ho deciso: domani mi recherò 
allo spazioporto a interrogare alcuni mercanti di ri­
torno dai loro viaggi. Vedremo se salterà fuori qual­
che altra notizia interessante. 

Porta il tuo temperamento a INTRAPRENDEN-



TE sul Diario personale e metti in pratica questo 
proponimento alla nota 103. 
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- D'accordo, Miguel, resta pure a guardia dell'a­
stronave. 

- Ma tu, cosa farai da solo su Korell? - ti chie­
de ansioso. 

- Devo cominciare con la premessa, Miguel, al­
trimenti non potrai capire la mia strategia. Tanto lo­
ro che noi stiamo aspettando. Loro non sanno che 
cosa io sia venuto a fare, e io non so che cosa trove­
rò qui. Ma noi siamo in condizioni di inferiorità, 
perché io sono solo contro un intero mondo munito 
forse di energia atomica. Non posso cedere per pri­
mo. Certo, è un gioco pericoloso. Potrebbero anche 
tenderci una trappola. Ma questo lo sapevamo fin 
da prima. Che altro possiamo fare, se non guardarci 
in giro con gli occhi aperti? 

- Non so ... Ma che cosa c'è laggiu? Mi sembra il 
portone di una taverna ... 

Se vuoi entrare nella taverna leggi la nota 312; se 
preferisci proseguire uscendo dallo spazioporto vai 
alla nota 44; in caso contrario puoi ancora tornarte­
ne nella cabina della tua astronave alla nota 300. 

143 !!Hl!l!!HI 

Nello spazio di proiezione si materializza la figura 
della moglie del Commodoro. È molto piu giovane 
del marito, ha la faccia pallida e fredda, porta lun­
ghi capelli neri e lisci raccolti sulla nuca. 

- Hai finito - dice con voce acida - mio nobi­
le marito? Credi che possa venire, ora? 

- Non c'è bisogno di farne un dramma, Licia ca-



- Non so ... Ma che cosa c'è laggizi? Mi sembra il porto­
ne di una taverna ... (142) 



ra ~ risponde il Commodoro conciliante. - Il gio­
vanotto verrà a cena da noi questa sera, e tu potrai 
parlare con lui quanto vorrai, fargli tutte le doman­
de che vuoi e ascoltare quello che dirà. Bisogna far 
posto, qui nel palazzo, anche ai suoi uomini. Non 
saranno in molti. 

- Certamente si ingozzeranno come tacchini, 
mangeranno quarti d'animale, e berranno litri di vi­
no. E tu brontolerai per giorni e giorni, quando ver­
rà il conto delle spese. 

- No, una volta tanto forse non sarà cosi. Nono­
stante la tua opinione, desidero che il pranzo sia ve­
ramente luculliano e non protesterò per quanto mi 
verrà a costare. 

- Capisco - risponde lei, guardandolo sospetto­
sa. - Sei in rapporti amichevoli con questi barbari. 
Ecco perché non mi hai lasciato partecipare alle 
conversazioni. Forse la tua mente contorta sta com­
plottando qualcosa. 

- Niente affatto, i mercanti della Fondazione so­
no nostri amici. 

- Povero Commodoro, una volta la tua mente 
era acuta e io ti ammiravo per questo - lo deride la 
moglie. - Adesso il miraggio della ricchezza ottene­
bra il tuo acume. 

- Uhm . .. Non c'è bisogno che tu offenda. Sarai 
libera di far domande al mercante, questa sera. Nel 
frattempo, tieni la lingua a posto e obbedisci. Pren­
di questo, e stai zitta. - Il Commodoro le allaccia 
la cintura intorno alla vita e la collana al collo. Gira 
l'interruttore e fa un passo indietro, fregandosi le 
mani contento. - Puoi indossarle stanotte. E que­
sto non è che il primo regalo. Ce ne saranno altri, se 
saprai stare zitta. 

Licia rimane per un attimo senza fiato osservan­
dosi nello specchio. 



Poi si scuote, distoglie lo sguardo dallo specchio e 
reagisce violentemente alla nota 223. 

144 i!!!i!!i!i!! 

Se hai CARISMA e PRESTIGIO puoi proseguire 
direttamente vero la sala delle udienze del Commo­
doro Asper alla nota 196, se possiedi una sola di 
queste due doti leggi la nota 260, altrimenti recati 
alla nota 98. 

- Sono tutti e cinque agenti della Fondazione! 
La tua risposta suscita un'animazione indescrivi­

bile nella sala. Qualche rappresentante incomincia a 
gridare che è ora che i mercanti non vengano piu 
sfruttati a beneficio della Fondazione e che bisogna 
smetterla con queste missioni suicide. Il rappresen­
tante di Terminus deve ritirarsi in fretta, prima che 
l'ira induca alcuni rappresentanti dei pianeti piu 
esterni a passare alle mani. 

La seduta è ovviamente tolta. Non sei riuscito pe­
rò a impedire una grave lacerazione all'interno della 



Corporazione. Purtroppo è la prima volta che suc­
cede in tanti anni: porta a SCHIVO il tuo tempera­
mento sul Diario personale. 

Esci dalla sala delle riunioni con il rappresentante 
di Terminus e Miguel Serrano, che ti accompagnano 
nel tuo studio per discutere il da farsi. 

- Interessanti quelle proiezioni, vero? 
- Davvero. Non pensavo che fossero qualitativa-

mente cosi perfette. Sembrava di essere su Korell. 
- Sai come funziona la tecnologia di memorizza­

zione ottica? - ti domanda allora Miguel Serrano. 
Se rispondi di aver ben presente il meccanismo vai 

alla nota 259, se invece ti piacerebbe saperne qual­
cosa di pili recati alla nota 153. 

146 liiiiiHHii 

Sei tra i primi a raggiungere il banco dei rinfreschi 
durante il successivo intervallo. 

- Nelle conferenze con piu di cento persone è 
utopia sperare di raggiungere il tavolo dei rinfreschi 
se non si scatta tra i primi durante il coff ee-break -



senti un azzimato docente spiegare a un collega piu 
giovane. 

Sorseggiando un succo ghiacciato e addentando 
un biscotto ti domandi cosa fare. 

Ci sono tre presentazioni che stanno per incomin­
ciare in sessione parallela e sta a te scegliere quale: 
se ti interessano le ultime novità in fatto di circuiti 
elettronici leggi la nota 284; se preferisci ascoltare 
una conferenza sull'elaborazione della voce vai alla 
nota 344; se infine vuoi ascoltare una retrospettiva 
sulla preistoria dell'elettronica recati alla nota 34. Se 
preferisci, comunque, puoi anche evitare di entrare 
in un'aula e ascoltare invece i pettegolezzi intorno al 
bancone del bar alla nota 328. 

147 lli!l!!!!ii! 

Sopporti a stento le levatacce mattutine che ti lascia­
no poi assonnato per tutto il resto della giornata. 
D'altra parte, per essere puntuale all'apertura della 
riunione non ci sono alternative. A quell'ora, con i 
minuti contati, la sequenza delle tue attività è rego­
lata da un cerimoniale meccanico: strofinarsi gli oc­
chi, raccogliere le forze per balzare dal letto, cata­
pultarsi nel bagno. Una toeletta mattutina un po' 
sbrigativa, con qualche minuto in piu dedicato alla 
barba, rifatta naturalmente con un minuscolo rasoio 
atomico. Poi, radunati rapidamente alcuni dischi ot­
tici nella valigetta già pronta dalla sera prima, con­
trolli di non dimenticare quanto ti servirà, indossi 
l'impermeabile leggero in keflar amaranto, ti guardi 
sommariamente nello specchio dell'atrio dopo aver 
preso gli occhiali da sole dalla mensola per metterli 
in tasca. 

Per uscire di casa ti muovi sempre con la massima 
circospezione e senza far rumore, per non turbare il 

















































































































































































































































































ufficio, e i documenti esterni, che provengono dal 
mondo esterno e solitamente giungono per posta 
olotrasmessa. 

Mentre il giovane Sasmel arranca per stare al tuo 
passo, devi decidere se andare avanti ad ascoltarlo 
oppure congedarlo bruscamente: nel primo caso leg­
gi la nota 231, in caso contrario leggi la nota 55. At­
tenzione però: se il tuo temperamento è IMPULSI­
VO o SBRIGATIVO, congedalo alla nota 55. 

336 1111!!!11!!! 

- Ma quali sono gli aspetti rivoluzionari di questa 
tecnica? 

- Innanzitutto il procedimento è in grado di lo­
calizzare automaticamente i difetti. Non dev'essere 
conosciuto a priori il punto del circuito nel quale vi 
è una strozzatura: basta solo applicare una sorgente 
di corrente alternata agli estremi del circuito. Il pro­
cesso poi termina da solo, perché quando la strozza­
tura è stata ricoperta da una quantità sufficiente di 
metallo, la resistenza si abbassa drasticamente, la 
quantità di calore generato nel punto del difetto di­
minuisce e il processo di deposizione si interrompe. 
Inoltre pili strozzature presenti nello stesso circuito 
possono essere riparate contemporaneamente: il di­
fetto pili grave genera la quantità di calore pili gran­
de e viene riparato per primo. Infine, il procedimen­
to produce deposizioni metalliche di alta qualità. 

Senti un mormorio di assenso e di ammirazione 
levarsi nella sala. 

- Oltre che per la riparazione di strozzature, il 
procedimento messo a punto dai ricercatori di Tran­
tor è in grado di essere impiegato anche per la ripa­
razione di circuiti completamente interrotti o per 
realizzare nuovi collegamenti per personalizzare cir-



cuiti preesistenti. Il processo, in questo caso, inizia 
con l'applicazione di una pellicola sottile di materia­
le metallorganico in corrispondenza dell'area dove 
dev'essere effettuata la riparazione o in cui dev'esse­
re creato il nuovo collegamento. Un raggio laser 
molto concentrato disegna quindi il percorso esatto 
del nuovo collegamento, decomponendo la pellicola 
e lasciando, al suo posto, un primo conduttore me­
tallico come interconnessione iniziale fra i punti ter­
minali considerati. La parte rimanente, non decom­
posta, del materiale metallorganico è quindi elimi­
nata con un solvente ... 

Hai sentito abbastanza: esci dalla sala e ti ritrovi 
nell'atrio alla nota 10. 

337 mmmm 

- Siete veramente un degno Capo dei Mercanti -
esclama l'uomo, mentre vedi cenni d'assenso da 
parte del piccolo capannello di persone radunatosi 
nel frattempo. 

Porta il tuo temperamento a CALMO e aumenta 
un punto di COMPETENZA sul Diario personale. 

Prosegui poi alla nota 100. 

338 ii!li!i!ii!i 

Miguel Serrano cerca di effettuare una manovra di­
versiva, ma l'enorme astronave nemica punta sem­
pre piu minacciosamente contro la vostra. 

Ti alzi in piedi e ti rivolgi al tuo amico; - Ri­
prendi subito il tuo posto - gli ordini. Poi ti rivol­
gi al computer di rotta gridando: - Mantieni lo 
stato d'allarme fino a un'ora dopo la conclusione 
di questo incontro. Piu tardi darò altre istruzioni. 
Miguel, vieni con me. 



Adesso sei solo nella tua piccola cabina di capita­
no. Indichi al tuo amico una poltroncina, e Serrano 
vi si accomoda. Il suo corpo robusto sembra rimpic­
ciolito. 

Lo guardi bieco. 
- Miguel - gli dici - sono veramente sconten­

to di te. Gli anni di politica ti hanno fatto dimenti­
care le abitudini dei mercanti. Ricordati: forse io 
sono un democratico quando mi trovo sulla Fon­
dazione, ma per far funzionare a dovere una nave 
non c'è niente che possa sostituire la tirannia. 
Quando dò un ordine, devi scattare: stavamo per 
sbattere contro quel mostro d'acciaio. 

Serrano è molto sorpreso dalla tua strigliata. In­
ghiotte saliva. 

Poi dice con riluttanza: - Ti prego di accettare le 
mie scuse, non so proprio cosa mi abbia preso. Ero 
quasi paralizzato. 

- Accettate! E ora dammi la mano ... - gli sor­
ridi. 

- Beati i popoli che non hanno bisogno di eroi! 
- esclama Serrano, sorridendo a sua volta. 

- E questa da dove ti viene? - gli chiedi, incu-
riosito. 

- È una delle massime piu famose di Seldon, 
non la conosci? 

Ti avvii a stappare una bottiglia di vino di Locris 
per festeggiare lo scampato pericolo e la ritrovata 
amicizia alla nota 272. 

339 ii!!Hi!i!ii 

Se hai INTELLIGENZA oppure TALENTO ti può 
interessare saperne qualcosa di piu sulla tecnologia 
di memorizzazione ottica alla nota 45; in caso con­
trario leggi la nota 289. 
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Anche se ti guardano un po' insospettiti, i guardiani 
ti lasciano andare senza avvisare le guardie del 
Commodoro. 

Non sei riuscito, però, nemmeno a sbirciare all'in­
terno della fabbrica che sarebbe stata certamente 
molto interessante per capire il livello tecnologico 
della Repubblica di Korell. 

Ritorna alla nota 44. 

341 iiiìiiìiiili 

Mentre guidi continui a pensare con insistenza alla 
Seconda Fondazione. Sei veramente preoccupato, 
perché ritieni che questa silenziosa e sinistra presen­
za possa essere dovunque e pilotare le tue azioni ver­
so fini per te imperscrutabili. 

Sei cosi preso dalle tue riflessioni che ti distrai 
dalla guida alla nota 61, a meno che tu non possieda 
le doti di ABILITÀ e anche di ORIENTAMENTO, 
nel qual caso puoi leggere la nota 157. 

342 iiliiiil'lii 
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- Ci vogliono impedire la partenza e far scendere a 
terra, riportandoci al palazzo per interrogarci. La 
guardia del Commodoro dice di avere un ordine fir­
mato su carta intestata del Commodoro Asper. 

Resti un attimo pensieroso poi sorridi. - E cosi 
le mie supposizioni erano fantasiose, vero? Credo 
sia il caso di scendere ... 

Miguel Serrano è agitato e non riesce a stare fer­
mo. - Perché fai quella smorfia? - chiede. 

Scrolli le spalle e gli rispondi: - Oh, quella! È del 
tutto involontaria. 



- Dev'essere accaduto qualcosa ieri. Secondo te 
siamo nei guai, vero? 

- Guai? No. Al contrario. Mi sembra di aver da­
to una spallata a una porta per poi scoprire che era 
solo accostata. 

- Temi che sia una trappola? 
- Per Seldon, non cominciare con le tue previ-

sioni pessimistiche! - Ti calmi e poi aggiungi con 
tono normale: - Comunque, andiamo. 

Stai per azionare il comando che apre il portello 
dell'astronave quando un altro messaggio ti viene 
comunicato dal citofono alla nota 222. 

343 ·1:·1p1•:•1 l1l1l1l1l1 

Il dischetto giallo spiega le motivazioni dell'arresto 
di David La Guardia. È stato ripreso dal suo assi­
stente personale, un ragazzo imbarcato sulla sua 
astronave che lo ha accompagnato anche nella visita 
al Commodoro Asper nella sala delle udienze della 
sua residenza. 

All'inizio il filmato non è molto chiaro: le imma­
gini sono confuse e non si coglie bene il dialogo. La 
situazione comunque è facilmente ricostruibile: La 
Guardia sta cercando di proporre qualche vendita al 
Commodoro. 

- In questo caso - dice La Guardia - potrem­
mo vendere tutta la serie dei nostri piccoli macchi­
nari. Abbiamo cucine smontabili, capaci di arrosti­
re la carne piu dura in due minuti; coltelli che non 
hanno bisogno di essere affilati; lavatrici e stiratrici 
automatiche che possono essere scomposte e riposte 
in un cassetto; lavapiatti, lucidatrici, spolveratrici, 
aspirapolvere, lampadari... ogni sorta di oggetti. 
Pensate alla popolarità che acquisterete mettendo 
tutti questi prodotti a disposizione del pubblico. 



Pensate a quanto potreste ricavare se i guadagni di 
questa operazione venissero interamente accaparrati 
da voi ... voglio dire dal governo - si corregge su­
bito il mercante. - Il valore per chi compra sarà 
immenso, e nessuno conoscerà il prezzo reale paga­
to da voi. E mi permetto di rammentarvi che que­
ste macchine non richiedono supervisione da parte 
del clero per funzionare. Cosi tutti saranno con­
tenti. 

- E cosa guadagnerete voi? - chiede sospettoso 
il Commodoro. 

- Semplicemente ciò che ogni mercante riceve 
per legge dalla Fondazione. Io e i miei uomini avre­
mo metà del profitto ottenuto. Se voi comprerete 
tutto ciò che voglio vendervi, entrambi ne ricavere­
mo un buon guadagno. 

Il Commodoro sembra soddisfatto. - Con che 
cosa volete essere pagato? 

Leggi alla nota 17 la risposta del mercante. 

344 Hli!iHìiii 

- Una categoria d'informazione attualmente og­
getto di grande attenzione nel nostro laboratorio 
sulle Stelle Rosse - incomincia una relatrice molto 
sussiegosa - è costituita dai messaggi vocali, se­
quenze di bit convertite in forma digitale mediante 
un convertitore analogico-digitale, in grado di codi­
ficare la voce secondo un procedimento di campio­
natura e quantizzazione del segnale acustico. I pri­
mi tentativi di realizzare macchine parlanti risalgo­
no alla fine dell'epoca preimperiale. Circa duecento 
anni prima della fondazione dell'Impero un certo 
Kratzenstein realizzò un dispositivo di tipo antro­
pomorfo, basato su un modello meccanico dell'ap­
parato fonatorio umano, incorporando un disposi-



tivo per la risonanza acustica, modellato sul tratto 
vocale umano. 

La sala nel frattempo si è fatta buia e vengono 
proiettate alcune diapositive. 

- Qualche decennio piu tardi W olfgang von 
Kempelen, un inventore alla corte di uno dei re­
gnanti dell'epoca nel settore di Sirio, costruttore tra 
l'altro di un meccanismo noto come «Turco gioca­
tore di scacchi», mise a punto una «bambola par­
lante» in grado di generare suoni attivando due sor­
genti distinte. La prima, di tipo periodico, era costi­
tuita da una linguetta in vibrazione che serviva per 
emettere le vocali, la seconda, basata su una serie di 
fessure disposte adeguatamente lungo il condotto 
dell'aria prodotta da un soffietto, era detta di rumo­
re ed emetteva le consonanti. Questo modello era 
assai perfezionato, al punto che molti successivi sin­
tetizzatori di voce impiegarono fino ai giorni nostri 
due sorgenti distinte per i suoni sonori e per quelli 
sordi. 

Un mormorio d'ammirazione si fa strada tra gli 
ascoltatori. Mentre pensi a quanto tempo è passato 
da quell'epoca vai alla nota 92. 

345 11 1111111rn .1 ........ 

Mentre cerchi di allontanarti al piu presto, ti sorpren­
de un mercante che sta sopraggiungendo e ti guarda 
stupito. È chiaro che si è reso conto che non intendi 
immischiarti nella faccenda, ma questo atteggiamen­
to non fa certo onore al Capo dei Mercanti. 

Perdi subito un punto di COMPETENZA sul 
Diario personale e ritorni sulle tue decisioni, recan­
doti a interpellare i tecnici alla nota 51. 

Se la COMPETENZA è scesa a valori negativi, 
leggi subito la nota 235. 
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- Non me lo chiedete - dice con un gesto disgu­
stato della mano. - Lo so e basta. Il vecchio Parti­
to Anti-Immobilista è diviso in diverse fazioni, e noi 
possiamo dargli il colpo di grazia adesso, mettendo 
sul tavolo la questione dei diritti dei mercanti: in so­
stanza, si tratta di dividere il gruppo democratico da 
quello anti-democratico. Quel posto è nostro, e voi 
siete il piu autorevole rappresentante, in quanto Ca­
po della Corporazione. 

Ti appoggi allo schienale della sedia, guardandoti 
la punta delle dita. - Scusatemi, Tarki. Fra due set­
timane partirò per affari. Dovete trovare un altro. 

Tarki ti guarda sorpreso. - Affari? Di che gene­
re? Ma non vi siete ritirato dal servizio attivo? 

- Segreto di stato. È successo purtroppo un pa­
sticcio piuttosto delicato su Korell e alcuni dei nostri 
mercanti sono ancora li, imprigionati. 

Un brusio attonito si diffonde nella sala di riunio­
ne. È il momento di dare la parola al tuo amico Mi­
guel Serrano alla nota 87. 

347 iiilliHllil 

La richiesta di sospensione della seduta che hai fatto 
premendo un interruttore posto sul tavolo davanti al 
tuo microfono genera un brusio di commenti sfavo­
revoli. La tua autorità di Capo Mercante vacilla: se 
hai PRESTIGIO e CARISMA vai alla nota 291, se 
possiedi una sola di queste doti leggi la nota 173, in 
caso contrario devi recarti purtroppo alla nota 125. 

348 llljii"jliil .... ! .... 

I sospetti che hanno mentito in almeno una delle lo-



ro dichiarazioni sono Jean Martini, Biba Steiner, 
Cecile van Dam e Maria Velasco. Per risolvere il 
problema è necessario ricomporre una tabella come 
quella allegata, comprendente tutte le caratteristiche 
di tutti i personaggi. Alcune caselle della tabellina 
possono essere riempite direttamente dalle afferma­
zioni trascritte, altre invece derivano da semplici ra­
gionamenti, tenendo conto che due personaggi non 
possono avere attributi in comune. 

NOME ORIGINE PROF ES- CAMPO DI TIPO DI 
SIONE RICERCA ALLEANZA 

Walter Siwenna Tecnologo Informatica Paritetica 
Steindler 

Jean Orsha Il Assicuratore Motori Commercia-
Martini iperatomici le 

Alex Askone Assistente Alto vuoto Tecnologica 
Stein 

Bi ba Lucreza Pilota Fotorivela- Maggiorita-
Steiner zione ria 

Ceci le Glyptal IV Consulente Astrofisica Minoritaria 
van Dam 

Thea Locris Esperta Giurispru- Operativa 
Wirtz problemi denza 

galattici 

Maria Korell lbernatrice Biologia Provvisoria 
Velasco 

Antonio Stelle Professore Fusione Aggressiva 
Lopez Rosse universitario nucleare 

Prosegui ora alla nota 32. 

349 liilli!!Hli 

Il mercante ti ha raccontato un bel po' di aneddoti 



su Korell e i korelliani. È evidentemente un tipo che 
ha viaggiato molto, ed è stato utile per te incon­
trarlo. 

Dopo il quinto bicchiere di birra, ha perso un po' 
le misure di rispetto che ti deve in qualità di Capo 
Mercante e con la voce impastata ti racconta un ulti­
mo aneddoto: 

- Mi trovavo su Askone al cospetto di Pherl: era 
un uomo imponente ed era il piu giovane del Circo­
lo degli Anziani. Nei suoi abiti normali, non aveva 
affatto l'aspetto di un Anziano. Avevo fatto di tutto 
per attirare la sua attenzione. 

- E perché mai? - chiedi interessato. 
- Me l'ha chiesto anche lui e io gli ho risposto: 

«Ecco: nel breve tempo che sono stato qui, ho fatto 
alcune utili osservazioni che si riferiscono a voi e in­
teressano me. Per esempio, voi siete giovane, molto 
giovane per far parte del Consiglio. E inoltre prove­
nite da una famiglia relativamente giovane. » 

Il mercante tossisce e poi riprende: 
- «State forse criticando la mia famiglia? » mi 

ha chiesto Pherl. «Niente affatto» ho risposto. «I 
vostri antenati sono grandi proprietari terrieri, tutti 
lo ammettono. Ma qualcuno afferma che voi non 
siete membro di una delle Cinquecento Tribu! » 
Pherl si è appoggiato allora allo schienale e mi ha 
detto senza nascondere il suo disappunto: «Con tut­
to il rispetto dovuto, le Cinquecento Tribu hanno 
talmente impoverito il loro sangue che i loro mem­
bri ancora in vita non sono piu di cinquanta. » 

- Ha preso ancora bene la vostra obiezione -
commenti. 

- Si, ma il bello è venuto dopo - sghignazza il 
mercante. - Ora vi racconto. 

Se hai un temperamento IMPAZIENTE, vai alla 
nota 263; altrimenti prosegui con la nota 139. 



Dopo il quinto bicchiere di birra ... con la voce impastata 
ti racconta un ultimo aneddoto ... (349) 



350 'lllli'illjl !:m:!m.1 

«E cosi, dopo tre anni di una guerra che fu certa­
mente la meno combattuta della storia, la Repubbli­
ca di Korell si arrese senza condizioni, e Hober Mal­
low prese posto vicino ad Hari Seldon e Salvor Har­
din nel cuore del popolo della Fondazione, guada­
gnandosi il titolo di primo Principe dei Mercanti 
della Fondazione.» 

Enciclopedia Galattica, 
CXVI Edizione, Terminus, 1020 E.F. 

Complimenti! Sei giunto a/runica uscita di questo 
libro coerente in tutto e per tutto con i principi della 
psicostoria. Se vuoi misurare la tua abilità nel distri­
carti in questa vicenda, leggi attentamente la Tabella 
di Autovalutazione Finale riportata qui di seguito. 



TABELLA DI AUTOVALUTAZIONE FINALE 

Se hai completato con successo la tua avventura alla no­
ta numero 350 e vuoi valutare la bontà della strada che 
hai scelto per arrivare al traguardo finale, guarda sul Dia­
rio persqnale il punteggio di COMPETENZA con il quale 
hai concluso l'avventura. 

La valutazione finale sulla tua conoscenza del mondo 
della Fondazione e sulla tua comprensione del Progetto 
Seldon è espressa nella tabella seguente, che riporta an­
che il numero di Punti Seldon che hai guadagnato con la 
soluzione di questa quarta avventura e che ti saranno uti­
li nella lettura dei successivi Galactic Foundation 
Games. 

Punteggio 

11 o piu 
15 o 16 

13 o 14 
11o12 
9 o 10 

708 
506 

3o4 

Risultato Punti 
Se/don 

Ti chiami per caso lsaac Asimov? 2 
Potresti essere tu stesso uno scrit-
tore di fantascienza 2 
La psicostoria per te non ha segreti 2 
Sei un appassionato di fantascienza 2 
Hai raggiunto il traguardo seguen-
do un buon percorso 1 
Te la sei cavata abbastanza bene 1 
Leggi di piu: sull'Impero Galattico 
sono stati scritti altri Galactic 
Foundation Games 1 
La tua conoscenza della Fondazio-
ne lascia a desiderare O 

meno di 3 Consolati con il fatto che sei arriva-
to in fondo! O 



1 L'ESODO SU TERMINUS 
(vale 2 Punti Seldon) 

2 LA CONQUISTA DEI QUATTRO RECNI 
(vale 3 Punti Seldon) 

3 L'ASCESA DEI MERCANTI 
(vale 3 Punti Seldon) 

4 LA REPUBBLICA DI KOREU 
(vale 2 Punti Seldon) 

5 IL LIONE DEUA XX FLOITA 
(vale 2 Punti Seldon) 

6* LA SUCCESSIONE DI ClION 
(vale 3 Punti Seldon) 

1* LA MINACCIA DEL MUTANTE 
(vale 2 Punti Seldon) 

8* LA SECONDA FONDAZIONE 
(vale 3 Punti Seldon) 

* Disponibili da novembre '92 



Soluzione 

La soluzione de/l'avventura con l'indicazione 
del percorso da seguire è contenuta qui dentro. 

In nome dello Spirito Galattico, non aprire que­
ste pagine finché non avrai trovato la TUA so­
luzione, altrimenti ... 



Soluzione 

Come giungere alla fine di questa avventura con 
il massimo del punteggio previsto? 

Scelte le doti di ASTUZIA, CARISMA, IN­
TELLIGENZA, INTUIZIONE e SALUTE, 
nonché un temperamento CURIOSO e nessun 
punto di COMPETENZA incominci a ripensare 
alla storia della Fondazione dai suoi albori (1, 
285, 147, 15, 99, 287, 95, 14, 133, 67) fino a 
giungere alla riunione della Corporazione (253, 
124), dove il tuo amico Miguel Serrano riferisce 
che alcuni mercanti sono stati imprigionati su 
Korell (87, 171, 255). Visioni le testimonianze su 
disco ottico dei cinque mercanti (107, 23, 293, 
167, 107, 191, 9, 264, 121, 107, 219, 20, 107, 
245, 59, 107' 307' 85, 107' 343, 17' 143, 223). 
Dai dati emersi capisci che sono tre i mercanti 
della Corporazione implicati in questa vicenda 
(39, 237, 249, 65, 279). 



Ti rechi successivamente in un hangar dello 
spazioporto di Terminus a raccogliere notizie 
(151, 63, 49): un mercante di ritorno da Korell ti 
racconta un aneddoto sull'intuito del Commo­
doro Asper, che riesci brillantemente a risolvere 

· (3, 193, 13) indicando le età dei suoi nipoti (9, 2 
e 2 anni rispettivamente). 

Ti rechi poi al Magazzino dove aiuti un tuo 
amico mercante a scegliere il carico (100, 2, 140, 
91). Insieme al fido Miguel Serrano parti final­
mente sulla Dark Nebula alla volta di Korell 
(76, 212, 300). 

Esci innanzitutto dallo spazioporto e ti dirigi 
al palazzo del Commodoro, dove ti introduci 
nella sala delle udienze (220, 44, 182, 144, 260, 
196) in attesa dell'arrivo di Asper (72, 332, 158). 
Riesci a barcamenarti tra la folla e a raggiunge­
re le prime file, raccogliendo anche una notizia 
importante, la parola d'ordine della Mossod, 
una società segreta che si oppone al Commodo­
ro Asper (36, 294, 240, 274, 22, 239). 



Prima della fine dell'udienza entri ancora in 
contatto con un agente della Seconda F ondazio­
ne che ti dà un'altra informazione utile sull' Ac­
cademia dei Quaranta (176, 254, 322, 216, 136, 
326, 178, 198, 56). 

Ritornato sui tuoi passi ti rechi nella casupola 
di un vecchio (182, 44, 270, 184) al quale ti pre­
senti con la parola d'ordine della Mossod e chie­
di ragguagli sull'uso dell'energia atomica sul 
pianeta (200, 24, 42, 168). Con un suo distintivo 
ti presenti al capotecnico della vicina fabbrica 
(78, 108, 206, 238), che cerca però di provare la 
tua identità con una domanda: avendo superata 
la prova, puoi visitare gli impianti e trovare le 
informazioni che cercavi (30, 208, 94, 276, 210, 
170). Prima di ritornare alla tua nave vieni a sa­
pere della grande conferenza su Siwenna e porti 
il tuo temperamento a PRUDENTE (26, 300): 
superando alcune peripezie fai rotta dunque ver­
so quel sistema (138, 250, 342, 222, 314, 104, 8, 
338, 272, 244, 38). 

Ti rechi alla conferenza, ma privilegi il bar, 
dove raccogli qualche informazione interessante 
(192, 68, 146, 328, 296). Si delinea un tuo piano 
d'azione, per il quale però devi raccogliere nu­
merose informazioni (10, 50, 122, 242, 6, 280, 
128, 230, 82, 298). Dopo aver riconosciuto di 
chi ti puoi fidare, rientri finalmente su Termi­
nus (4, 348, 32, 86). 

L'ultima tua fatica è la discussione con il se­
gretario del Sindaco che ti porta poi ad assume­
re tutti i poteri e proclamarti primo Principe dei 
Mercanti (172, 12, 226, 286, 106, 334, 288, 120, 
74, 330, 350). 
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